

ISTITUTO COMPRENSIVO “VIRGILIO”

Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria, Scuola Secondaria di 1° grado: il nostro Istituto Comprensivo è  una comunità che vede l’unione della Scuola Secondaria di 1° grado di Troia con la Scuola dell’infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado di Castelluccio Valmaggiore e Orsara di Puglia, un autentico luogo di incontro in cui realtà storiche, geografiche, economiche con tradizioni culturali, sociali, scolastiche diverse per ordine di scuola  dialogano per la ricerca di percorsi efficaci per il comune e difficile compito di educare . Differenze  che si integrano, si armonizzano e diventano arricchimento e risorsa reciproca. Una scuola, la nostra, dove con ruoli e compiti diversi, genitori, docenti e istituzioni territoriali affrontano il difficile e sempre più complesso impegno educativo. 

 L’ interscambiabilità delle esperienze, dei saperi formano  un quadro ricco di stimoli e opportunità  per il raggiungimento di obiettivi educativi e didattici adeguati alla crescita formativa e culturale dei nostri allievi. 
Uguaglianza,trasparenza,accoglienza,integrazione, partecipazione, libertà di insegnamento, competenza e creatività sono le coordinate sulle quali sono innestate le basi della  offerta formativa esplicitata nel  POF.
CHE COS’E’ IL  P.O.F.

(Piano dell’Offerta Formativa)

















1.1 Identità culturale della scuola                                                                                         
Lettura del territorio: contesto geografico-storico
   L’Istituto Comprensivo  "Virgilio" ha un ambito territoriale comprendente i comuni di Troia, Castelluccio Valmaggiore, ed Orsara di Puglia . La densità di popolazione è bassa. I  tre Comuni , oltre al centro storico, hanno una zona residenziale periferica di più recente espansione, che presenta una maggiore densità abitativa. Oltre ai centri urbani propriamente detti esistono molti insediamenti sparsi nelle campagne, per cui gli abitanti di queste zone affluiscono nei paesi limitrofi più estesi per usufruire dei servizi medico-sanitari, sportivi, scolastici. Nel corso degli anni, nonostante si stia assistendo all’insediamento nel territorio di famiglie di stranieri, la popolazione residente nei tre comuni continua a ridursi a causa dei costanti movimenti migratori verso le città vicine. 

La popolazione scolastica della sede di Orsara di Puglia è incrementata da alunni provenienti da Montaguto (AV), che nonostante sia un comune campano, dista da Orsara di Puglia appena 7 Km.  

Contesto socio-economico
 Sotto il profilo economico i tre comuni presentano molte affinità. In essi sembrano quasi del tutto scomparse le attività artigianali, però molto attiva è l’attività nel settore primario dove opera la maggior parte della popolazione Orsara di Puglia, in particolare, negli ultimi anni ha puntato su uno sviluppo consono alla propria storia e  alla propria cultura,  basato sulla valorizzazione delle produzioni tipiche locali , anche attraverso numerose  iniziative  private di successo nel settore della ristorazione .
 La vita economica è sicuramente più vivace a Troia rispetto agli altri centri non solo per la sua privilegiata  posizione geografica, ma soprattutto per la presenza di monumenti storico-artistici di notevole importanza: Cattedrale romanica e Chiesa di S. Basilio, forte richiamo quotidiano di numerosi turisti. 

 Orsara di Puglia e Castelluccio Valmaggiore sono due piccoli centri turistici domenicali ed estivi . 
Scolarizzazione e occupazione
Anche la popolazione di questo multiforme bacino si dimostra molto eterogenea: accanto a livelli culturali e professionali medio- alti coesistono soprattutto nelle zone più isolate alcune situazioni di svantaggio economico e socio-culturale, parte della popolazione non è andata oltre l’obbligo scolastico ed è prevalentemente occupata nel settore secondario e terziario. Ci sono casi di disoccupazione, di lavoro saltuario e di attività sommerse. Pertanto, risulta diversificato il livello di benessere economico delle famiglie. 

Strutture socio-culturali

 Il servizio di trasporto pubblico assicura i collegamenti tra i comuni e il capoluogo e permette l’integrazione territoriale a livello di scuola dell’obbligo.

Dislocati nell’abitato di Troia, di Orsara e di Castelluccio Valmaggiore sono collocati le stazioni della Polizia Municipale e dei Carabinieri, le Parrocchie e i presidi della ASL. A Troia è attivo il distretto sanitario dell'A.S.L.- FG/3 in cui confluiscono le utenze dei paesi vicini. Nei tre Comuni operano associazioni di volontariato, sportive e parrocchiali; vengono erogati servizi a domicilio per anziani e disabili,  anche da parte degli obiettori di coscienza e degli operatori del servizio civile. A Troia e ad Orsara vi sono bande musicali, corali, musei e biblioteche, mentre a Castelluccio Valmaggiore esiste da tempo un'associazione musicale.

La mentalità e gli stili di vita di questi centri, nonostante l’ apparente isolamento geografico - culturale, grazie ai nuovi mezzi di comunicazione, vanno tuttavia assimilandosi a quelli propri dei grandi centri, che gioco forza si trasferiscono anche nell’ambito scolastico.La famiglia, sebbene rappresenti ancora il riferimento valoriale per i ragazzi, spesso è impotente di fronte alle esuberanze e alle contestazioni delle giovani generazioni.

L’Istituto Comprensivo e la sua utenza

L’attenzione all’ analisi dei diversi aspetti della realtà  coglie i bisogni formativi legati al contesto socio-economico di appartenenza del nostro I.C. In sintesi, i bisogni possono essere enucleati nel seguente modo:

· Rimuovere gli effetti negativi dei condizionamenti sociali

· Prevenire la dispersione scolastica

· Limitare e risolvere lo svantaggio culturale

· Accrescere le conoscenze e le abilità culturali e disciplinari

· Acquisire le competenze nelle Aree cognitive sulla base della comprensione dei linguaggi e delle abilità logico-matematiche

· Potenziare la motivazione cognitiva

· Costruire stili di vita

· Superare stereotipi socioculturali

· Acquisire procedure induttivo-deduttive
Rapporti con il territorio
L’Istituto Comprensivo, in quanto consapevole di non essere l’ unica agenzia formativa, ha instaurato con il territorio un rapporto di condivisione di scelte e responsabilità collaborando con le altre agenzie educative che concorrono allo sviluppo degli alunni: Comuni, associazioni, enti di varia natura.

Vengono privilegiate tutte le iniziative progettuali volte a favorire un clima di reciproca conoscenza e ad arricchire l’ offerta formativa che si sviluppa attraverso:

· la compartecipazione nell’attuazione dei progetti;

· la promozione di momenti di formazione su importanti problematiche educative;

· lo scambio di informazioni;

· l’ attuazione di protocolli di intesa.
Criteri per il raccordo fra l'Istituzione scolastica e gli Enti Locali territoriali

I rapporti fra l'Istituzione Scolastica e gli Enti Locali territoriali sono improntati alla massima collaborazione allo scopo di:
· promuovere un impiego efficace ed integrato delle risorse umane che gli EE.LL. mettono a disposizione delle scuole (personale per assistenza ai soggetti con handicap); 

· realizzare un impiego efficace ed integrato delle risorse finanziarie che gli EE.LL. mettono a disposizione delle scuole; 

· promuovere un uso integrato delle strutture scolastiche anche al di fuori degli orari di lezione per attività culturali di interesse generale. 

L’interazione con gli Enti Locali sarà costante, continua e riguarderà principalmente:

· funzionalità e puntualità degli scuolabus, di cui all’occorrenza si chiederà la disponibilità per le uscite didattiche;

· funzionalità del servizio di mensa scolastica; 

· utilizzo di strutture e mezzi di proprietà comunali;

· contributi per esigenze di acquisti didattici;

· realizzazione di progetti riguardanti il territorio;

· supporto all’Istituzione Scolastica mediante figure per l’assistenza e l’integrazione degli alunni diversamente abili. 
Collaborazione con organismi associativi che operano sul territorio
L'Istituzione Scolastica, inoltre, promuove nelle forme possibili il raccordo e la collaborazione con le Associazioni culturali del territorio allo scopo di:
· mettere a disposizione degli alunni ampie proposte didattiche ed educative; 

· valorizzare le competenze professionali di quanti operano all'interno delle Associazioni; 

· valorizzare l'opera di volontariato dell'associazionismo. 

  Criteri e modalità di accordi e/o intese con altre Istituzioni scolastiche e formative

Per raggiungere gli obiettivi previsti dal Piano dell'Offerta Formativa l'Istituzione Scolastica può stipulare accordi, intese e convenzioni con altre scuole. Tali accordi sono finalizzati in particolar modo a:

· promuovere un pieno utilizzo delle risorse umane a disposizione di ogni Istituzione scolastica; 

· favorire scambi e incontri fra le scolaresche; 

· realizzare progetti didattici comuni. 

Gli accordi possono prevedere forme integrate di partecipazione finanziaria alle spese inerenti la realizzazione dei progetti.
Linee guida d’intervento
L’I.C., dopo aver valutato i bisogni dei discenti, la domanda dei genitori, le caratteristiche del territorio e le risorse professionali e strumentali, sostiene come dimensione unitaria trasversale della didattica e della formazione la centralità della persona, quale indicatore di processo dello sviluppo cognitivo e meta-cognitivo. Tale dimensione è presente nelle discipline di insegnamento e nell’ extracurricolo, di cui la dimensione laboratoriale costituisce il raccordo. Dal processo di legittimazione dei bisogni, nascono le risposte e gli obiettivi che l’ I.C. intende perseguire partendo dal prendere in considerazione il servizio scolastico nella sua totalità, utilizzando le differenti competenze e professionalità che già operano nella scuola e progettando e realizzando miglioramenti che incrementino incisivamente la qualità complessiva della scuola, che vuol essere:

Scuola formativa

che offra occasioni di scoperta delle proprie attitudini e di sviluppo della personalità in tutte le direzioni in vista di un potenziamento delle capacità individuali, adottando un percorso di formazione operativo e concreto, un “imparare facendo” che garantisca una ricaduta effettiva nella realtà scolastica.

Scuola che colloca nel mondo

aiutando ad acquisire un’ mmagine della realtà sociale attraverso le vicende storiche ed economiche con l’ educazione alla cooperazione, alla pace, all' intercultura, all’ambiente, valorizzando il senso di collegialità e di condivisione del “fare scuola”.

Scuola orientativa

che favorisce e incoraggia l’ alunno ad essere soggetto attivo della propria crescita. Che lo mette nelle condizioni di operare scelte realistiche per sé, in relazione al contesto sociale in cui vive, per raggiungere gli obiettivi di saper valutare, saper progettare, saper scegliere. 

1.2 Risorse strutturali 
La situazione ambientale
 L’Istituto Comprensivo è costituito da tre sedi, diversificate per ubicazione territoriale, ciascuna delle quali ha un suo corredo strumentale. 

 La sede centrale di Troia  ha 10 aule, che ospitano altrettante classi, 1 laboratorio multimediale, 1 laboratorio scientifico, 1 laboratorio linguistico, la biblioteca, 1 laboratorio musicale, 1 laboratorio di creatività per gli alunni H , la sala dei docenti e una palestra, ubicata fuori dell’edificio.

La sede associata di Orsara di Puglia presenta un edificio , sede principale, che ospita al primo piano la Scuola Primaria, al piano terra la Secondaria di I grado e dispone complessivamente di 12 aule ampie , arredate in modo funzionale ,  3 atri per attività di accoglienza e ricreative, due sale insegnanti , un  Laboratorio Informatico ,  2  Laboratori Scientifici, un Laboratorio di Arte, un Laboratorio di Musica , 2  Biblioteche, un’ aula attrezzata con LIM , una Sala conferenze con videoproiettore, una palestra , una Sala Teatro adibita a Mensa , una cucina attrezzata,   un cortile interno ed un giardino recitato.

Il plesso della Scuola dell’ Infanzia , oltre alle aule normali ed ai servizi igienici , dispone di un’ ampia Sala utilizzata  sia  come refettorio, sia per attività ricreative collettive; un’ attrezzata Ludoteca; una  Sala accoglienza ; una cucina attrezzata e funzionale; un giardino recintato.

La sede associata di Castelluccio Valmaggiore dispone di due edifici: uno dove sono ubicati la Scuola dell’ Infanzia e la Scuola Primaria. Al piano terra, sede dei bambini più piccoli, ci sono due aule,  una guardiola per il personale ausiliario, un ampio androne, un ambulatorio medico, una saletta mensa, un ripostiglio, servizi igienici per i bambini e per il personale scolastico; al primo piano, sede della Scuola Primaria,  ci sono cinque aule, un androne,  un ripostiglio i servizi igienici  e un’ aula multimediale . L’altro edificio ospita la scuola secondaria di 1° grado e  ha 3 aule per le classi, 1 laboratorio multimediale, la sala dei docenti. Gli ambienti presenti al piano terra vengono utilizzati per tutte le attività laboratoriali, di biblioteca e per le rappresentazioni teatrali. La palestra, distaccata da entrambi gli edifici, è comune ai tre segmenti di scuola.

Tutti gli edifici sono stati recentemente ristrutturati e adeguati alla normativa vigente in materia di sicurezza, in particolare l’ edificio principale della sede di  Orsara di Puglia è stato adeguato anche alla normativa antisismica . 

1.3 Risorse umane
Personale docente

Il personale docente ha competenze oltre che di natura prettamente disciplinare, anche nei seguenti ambiti: 

arte, cinematografia, storia locale, teatro, direzione di coro, strumento musicale, tradizioni popolari,  informatica, sport. 

       Con tali risorse professionali aggiuntive, messe a disposizione dalla scuola, è possibile rispondere meglio alle richieste d'ampliamento e arricchimento dell'offerta formativa.

	DOCENTI
	TOTALE

	Docenti titolari a T. I.
	51

	Docenti con contratto a T. D. 
	Fino al 31/08/14  n° 07

Fino al 30/06/14  n° 15

	Docenti incarico temporaneo
	Supplenti brevi  n° 3




Dirigente Scolastico

	DIRIGENTE SCOLASTICO
	SEDI

	Titolare a T. I.
	Sede centrale - Troia

Sedi associate di Castelluccio V.re e 

Orsara di Puglia




Personale amministrativo

	TIPOLOGIA
	UNITA’

	Direttore Amministrativo
	1

	Assistenti Amministrativi
	3 unità T. I.


Collaboratori scolastici

	TIPOLOGIA
	UNITA’ e SEDI

	Collaboratori Scolastici
	11 unità T.I. + 1 unità a T.D. distribuite come segue:

· 3 unità  sede di Troia

· 4 unità sede di Castelluccio V.re

· 5 unità  sede di Orsara




Classi ed alunni

La ripartizione delle classi e degli alunni è la seguente:

Totale alunni dell’Istituto Comprensivo

	SEDE
	TOTALE ALUNNI

	TROIA
	222

	ORSARA di Puglia
	183

	CASTELLUCCIO V.Re 
	124

	TOTALE COMPLESSIVO
	529


Nel dettaglio:

· Sede centrale di Troia

	CLASSI
	N° CLASSI
	N° TOTALE ALUNNI
	Di cui ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Classi prime
	4
	79
	3

	Classi seconde
	3
	78
	2

	Classi terze
	3
	65
	5

	TOTALE COMPLESSIVO 
	10
	222
	10


· Sede associata  di Orsara di Puglia

Scuola  dell’ Infanzia

	CLASSI / Sezioni
	N° CLASSI / Sezioni
	N° TOTALE ALUNNI
	ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Sezione
	1
	24
	0

	TOTALE COMPLESSIVO 
	1
	24
	0


 Scuola  Primaria 

	CLASSI
	N° CLASSI
	N° TOTALE ALUNNI
	Di cui ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Classe prima
	1


	20
	0

	Classe seconda
	1
	14
	0

	Classe terza
	2
	25
	1

	Classe quarta
	1
	15
	0

	Classe quinta


	1
	14
	0

	TOTALE COMPLESSIVO 
	6


	88


	1




  Scuola  Secondaria I grado

	CLASSI
	N° CLASSI
	N° TOTALE ALUNNI
	Di cui ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Classe   prima
	1
	25
	0

	Classe  seconda
	1
	23
	0

	Classe     terza
	1
	22
	0

	TOTALE COMPLESSIVO 
	3
	70
	0


· Sede associata di Castelluccio Valmaggiore

Scuola  dell’ Infanzia

	CLASSI / Sezioni
	N° CLASSI / Sezioni
	N° TOTALE ALUNNI
	ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Sezione A
	1
	17
	0

	Sezione B
	1
	16
	0

	TOTALE COMPLESSIVO 
	2
	33
	0


Scuola  Primaria
	CLASSI
	N° CLASSI
	N° TOTALE ALUNNI
	Di cui ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Classe prima
	1
	10
	0

	Classe seconda
	1
	7
	0

	Classe terza
	1
	7
	0

	Classe quarta
	1
	7
	0

	Classe quinta


	1
	13
	1

	TOTALE COMPLESSIVO 
	5


	44


	1




Scuola  Secondaria I grado

	CLASSI
	N° CLASSI
	N° TOTALE ALUNNI
	Di cui ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Classe prima
	1
	14
	1

	Classe seconda
	1
	16
	0

	Classe terza
	1
	17
	2

	TOTALE COMPLESSIVO 
	3
	47
	3


1.4 Organizzazione funzionale

Ruoli e compiti specifici

La funzionalità della scuola richiede modelli organizzativi adeguati e l’attivazione di figure di staff con differenziazione di compiti e responsabilità organizzative.

Nella nostra comunità scolastica si è privilegiato    una     modalità      organizzativa  che, se da  un  lato  valorizza   la   collegialità, dall’altro ha come obiettivo l’ottimizzazione delle risorse umane e la creazione di figure intermedie tra collegio dei docenti e dirigenza.

Pertanto, al fine di garantire la circolazione delle informazioni, valorizzare la responsabilità individuale e collettiva e le attività di coordinamento, è stata adottata la seguente organizzazione funzionale: 

	RUOLI
	COMPITI

	Dirigente Scolastico

Collaboratori del D.S.

Docenti fiduciari

Funzione strumentale AREA 1: GESTIONE POF
Funzione strumentale AREA 2 : SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI 

Funzione strumentale AREA 3 : BES

Funzione strumentale AREA 4: PROGETTI


	· direzione, coordinamento e valorizzazione delle risorse umane; gestione risorse finanziarie e strumentali.

· coordinamento della sede centrale.

· coordinamento dei plessi.

· POF: revisione, integrazione, monitoraggio e valutazione

· Autovalutazione di Istituto e coordinamento delle attività relative

· Partecipazione su delega del D.S. a riunioni e conferenze attinenti il tema della valutazione

· Analisi dei risultati INVALSI del precedente a.s.

· Diffusione risultati e documenti INVALSI

· Organizzazione prove Invalsi e coordinamento somministrazione

· Registrazione dati Invalsi

· Coordinamento con le altre FFSS

· Accoglienza nuovi docenti
· Produzione e diffusione materiali didattici
· Cura della documentazione educativa ed informatica
· Calendarizzazione ed organizzazione assemblee di classe e di istituto
· Calendarizzazione riunioni consigli
· Calendarizzazione riunioni gruppi di integrazione scolastica
· Coordinamento con le altre FFSS
· Collaborazione con il D.S. per le problematiche inerenti all’handicap
· Seguire l’attività educativa degli alunni H e con DSA
· Collaborare ed informare i membri dei consigli di classe sulle problematiche degli alunni con disturbi e sulle procedure previste dalla normativa
· Tenere i contatti con le ASL e con gli Enti esterni
· Procurare la documentazione e la modulistica necessaria
· Partecipare a convegni e seminari riguardanti l’handicap e il disagio
· Coordinare i singoli casi e mantenere i rapporti con il territorio e le famiglie
· Coordinamento con le altre FFSS
· Gestione di tutti i progetti curriculari ed extracurriculari

· Viaggi e visite guidate: cura di tutte le procedure attinenti all’organizzazione  

· Raccolta schede di progetto e organizzazione dell’orario

· Monitoraggio in itinere e finale e raccolta documentazione finale

· Stesura macroprogetto

· Progetti speciali (PON, diritti a scuola…)

· Partecipazione su delega del D.S. a riunioni e/o conferenze di servizio attinenti progetti nazionali, in rete e PON

· Coordinamento con le altre FFSS




	ORGANI
	COMPOSIZIONE
	COMPITI

	Consiglio d’istituto


	- presidente (genitore)

- dirigente scolastico, membro di   diritto

-  8 rappresentanti dei genitori

-  8 rappresentanti dei docenti

- 2 rappresentanti del personale  ATA
	-definizione delle scelte generali di gestione e amministrazione della scuola

- adozione del POF elaborato dal collegio dei docenti

-deliberazione del programma annuale, del conto consuntivo  dell’istituto, dell’ acquisto e rinnovo delle attrezzature e dei sussidi, del regolamento interno

	Collegio dei docenti


	- tutti gli insegnanti in servizio nella  

  Scuola


	- elaborazione POF

- regolamentazione delle attività inerenti all’ampliamento dell’offerta formativa

- identificazione delle funzioni  strumentali

- deliberazioni e proposte in materia   didattica



	Consigli di Classe – Interclasse - Intersezione


	- tutti i docenti, compresi quelli di sostegno,  che operano nella stessa classe, di cui 1 con funzioni di coordinatore e 1 di segretario

- rappresentanti dei genitori
	- pianificazione periodica

- verifica e valutazione degli

apprendimenti

- certificazione delle competenze

- confronto/riflessione sul lavoro svolto



	Comitato di valutazione
	- docenti della scuola
	- valutazione dell’attività didattica e 

  professionale dei docenti al termine dell’anno di prova



	Gruppo orario
	- docenti della scuola

   N.B. per i plessi i docenti fiduciari
	- formulazione dell’orario delle lezioni

	RSU
	- docenti

- personale ATA


	- relazioni sindacali a livello d’istituto


Organigramma

	RUOLO
	

	Dirigente Scolastico


	Maria Michela Ciampi

	I ° collaboratore vicario

II° collaboratore vicario
	Nino D’Apice

Buono Giuseppe



	Fiduciari – Orsara di Puglia


	S. Infanzia  - Anna Milano  

S. Primaria – Bruna Eura Bruno

S. Secondaria I Grado  – Maria Covino



	Fiduciari – Castelluccio Valmaggiore


	S. Infanzia  - Roberta Perrini

S. Primaria – Maria Benincaso

S. Secondaria I Grado – Licia Izzo



	Funzione strumentale AREA 1: GESTIONE POF

Funzione strumentale AREA 2 : SOSTEGNO AL  LAVORO DEI  DOCENTI

Funzione strumentale AREA 3 : BES

Funzione strumentale AREA 4: PROGETTI


	Bruna Eura Bruno

Buono Giuseppe

Antonella Iagulli

Lucia Fatibene



	Componenti RSU
	Mina Mandara (docente)

Alessandro Cagno (collaboratore scolastico)

Carmela Rega (docente)

Antonella Iagulli (docente)

Cibelli Maria Rosaria (docente)

Zanni Filippo (docente)



	Consiglio d’Istituto:

   Dirigente Scolastico

   Presidente

   Docenti

 Genitori

 ATA


	Ciampi Maria Michela

Poppa Nicolino

Izzo Licia

Mandara Mina

Festa Antonietta 

Melchiorre Concetta

D’Apice Nino

Vinciguerra Ida 

Fratelli Maria Rosa

Cotugno Michele

Blasi Angelo

Benincaso Maria Carmela

Zullo Francesca

Pompa Carmelo

Lecce Angela

Buccino Anna

Marchese Rocchina

	Segretario collegio dei docenti


	Nino D’Apice



	Servizi amministrativi:

DSGA

Assistenti amministrativi


	Giovanna Merolla

Buccino Anna – Corlito Rita – Del Priore Anna


CONSIGLI DI CLASSE / INTERCLASSE / INTERSEZIONE        a. s. 2014/2015
COORDINATORI  e  SEGRETARI

TROIA
	CLASSE
	COORDINATORE 
	SEGRETARIO

	I A 
	TUMOLO
	MANDARA

	II A
	DE PASQUALE
	FRAZZANO

	III A
	LEPORE
	ZANNI

	I B
	TUMOLO
	TRIVISANO

	II B
	BAMBACIGNO
	DACCHILLE

	III B
	INTISO
	D’APICE

	I C
	DE POMPA
	DELORENZIS

	II C
	TOZZI
	RENDINIELLO

	III C
	IEMMA
	TREDANARI

	I D
	CASOLI
	BUONO


ORSARA di PUGLIA

Scuola  Secondaria I °grado  

	CLASSE
	COORDINATORE
	SEGRETARIO

	I F
	STRANIERI
	COVINO

	II F
	COVINO
	

	III F
	CIBELLI 
	STRANIERI


Scuola Primaria


	CLASSE
	COORDINATORE 
	SEGRETARIO

	I B 
	ROMANO
	MELCHIORRE

	II B
	REGA
	RUSSI

	III B
	VINCIGUERRA
	POPPA

	III C
	VINCIGUERRA
	POPPA

	IV C
	IAGULLI 
	MINICHIELLO

	V B
	BRUNO
	TORTORELLA


Scuola dell’ Infanzia

	CLASSE
	COORDINATORE 
	SEGRETARIO

	I ^ SEZIONE 
	MILANO
	TERLIZZI


CASTELLUCCIO VALMAGGIORE
Scuola  Secondaria I° grado  

	CLASSE
	COORDINATORE
	SEGRETARIO

	I G
	MENNELLA BETTINO
	IZZO

	II G
	FATIBENE
	VESPA

	III G
	ALIBERTI
	ROSIELLO


Scuola Primaria
	CLASSE
	COORDINATORE 
	SEGRETARIO

	TUTTE
	BENINCASO
	COLLOLONGO


Scuola dell’ Infanzia
	CLASSE
	COORDINATORE 
	SEGRETARIO

	I ^ - 2^ SEZIONE 
	PERRINI
	RACANO


ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI – a. s. 2014/2015

TROIA

	CLASSE 1 A        T.N.
	CLASSE 2 A           T.P.
	CLASSE 3 A        T.P.

	Tumolo
	De Pasquale
	Lepore - De Pasquale

	De Pompa
	Maruccia
	Maruccia

	Bottaccio  
	Mandara  
	Mandara 

	Mandara  
	Dacchille 
	Dacchille 

	Dacchille  
	Trivisano 
	Trivisano 

	Trivisano 
	D’Apice 
	D’Apice 

	D’Apice  
	Zanni 
	Zanni

	Zanni  
	Bottaccio
	Bottaccio  

	Catalano
	Catalano
	Catalano

	Buono (sostegno)
	Frazzano(sostegno)
	De Lorenzis(sostegno)


	CLASSE 1 B          T.N.
	CLASSE 2 B            T.N.
	CLASSE 3 B          T.N.

	Tumolo
	Bambacigno
	Intiso

	Moffa 
	Moffa
	Moffa

	Bottaccio
	Bottaccio  
	Bottaccio 

	Zanni
	Tozzi  
	Tozzi 

	Tozzi 
	Dacchille 
	Dacchille 

	Dacchille 
	Trivisano 
	Trivisano  

	Trivisano 
	D’Apice
	D’Apice

	D’Apice 
	Zanni 
	Zanni 

	Catalano 
	Catalano  
	Catalano

	
	
	Rendiniello(sostegno)


	CLASSE 1 C         T.N.
	CLASSE 2 C        T.N.
	CLASSE 3 C          T.N.

	Bambacigno - Casoli
	Intiso - Casoli
	Lepore - Casoli

	De Pompa
	Iemma
	Iemma

	Zanni
	Bottaccio
	Bottaccio

	Bottaccio
	Tozzi  
	Trivisano 

	Tozzi
	Trivisano   
	Tozzi 

	Trivisano
	Dacchille 
	Dacchille  

	Dacchille
	D’Apice 
	D’Apice 

	D’Apice
	Zanni 
	Zanni  

	Festa
	Festa
	Festa

	De Lorenzis (sostegno)
	Rendiniello(sostegno)
	Rendiniello(sostegno)


	CLASSE  1 D          T.N.

	Casoli

	De Pompa

	Mandara

	Arpaia

	Trivisano

	Samele 

	D’Apice

	Inglese

	Festa

	Buono(sostegno)


ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI  a. s. 2014/2015

ORSARA DI PUGLIA

Scuola  Secondaria I grado 

	CLASSE 1 F  - T.N. 
	CLASSE 2 F – T.P.
	CLASSE 3 F – T.P.

	Stranieri - Covino
	Covino
	Stranieri - Mennella

	Iemma
	
	Cibelli

	Goffredo
	Cibelli 
	Trivisonne

	Trivisonne
	Trivisonne
	Palermino

	Palermino
	Palermino
	Sgobbo

	Sgobbo
	Sgobbo
	Lombardi

	Samele
	Lombardi
	Samele

	Lombardi
	Samele
	Goffredo

	Tronco
	Goffredo
	Tronco

	
	Tronco
	


Scuola Primaria

	CLASSE        IB – TP
	CLASSE        II B TP
	CLASSE        III B - TP
	CLASSE        III C -TP
	CLASSE        IVB – TP
	CLASSE
V B – TN

	Romano
	Rega
	Vinciguerra
	Poppa
	Iagulli
	Bruno

	De Santis
	Russi
	Cardone
	Panza
	Minichiello
	Melchiorre

	Melchiorre 
	Melchiorre
	Melchiorre 
	Melchiorre
	Melchiorre
	Tortorella 

	Tortorella
	Tortorella
	Tortorella
	Tortorella
	Tortorella
	

	
	
	
	Marasco sost. (supp. Centonza)
	
	


Scuola dell’ Infanzia

	CLASSE
	Docenti

	I ^  SEZIONE 
	Milano   -  Terlizzi  - Tortorella


CASTELLUCCIO VALMAGGIORE

Scuola  Secondaria I grado 

	CLASSE 1 G T.P.
	CLASSE 2 G T.P.
	CLASSE 3 G T.P.

	Aliberti
Fatibene

Mennella
	Fatibene
	Aliberti

	Vespa
	Vespa
	

	Goffredo
	Mandara
	Vespa

	Mandara
	Goffredo
	Goffredo

	Di Bitetto
	Di Bitetto
	Trivisonne

	Palermino
	Palermino
	Di Bitetto

	Lombardi
	Lombardi
	Palermino

	Riccardi
	Riccardi
	Lombardi

	Clemente 
	Clemente 
	Riccardi

	Izzo(sostegno)
	
	Clemente 

	
	
	Rosiello (sostegno)


Scuola Primaria
	CLASSE                        I A – 30 h
	CLASSE                   II A – 30 h
	CLASSE             III A - 30 h
	CLASSE         IV A - 30 h
	CLASSE                 V A – 30 h

	Collolongo
	Dacchille
	Giambattista
	Benincaso
	Di Stefano

	Cardone
	Calà
	Calà
	Calà
	Calà

	Calà
	Festa
	Festa
	Festa
	Cardone

	Festa
	
	
	
	Festa

	
	
	
	
	Bimbo(sostegno)


Scuola dell’ Infanzia
	CLASSE
	Docenti

	I ^  SEZIONE 
	Perrini    -     Racano      -   Festa

	2 ^  SEZIONE
	Di Simone      -  Pompa   -  Festa


RAPPRESENTANTI  GENITORI  CONSIGLI  DI  CLASSE / INTERCLASSE 

TROIA

	CLASSE
	GENITORI

	I A 
	D’Agrippino Urbano – Abate Angela – Alecci Giuseppe

	II A 
	De Palma Anna R. – Iacobelli Anna M. – Petitti Concetta – Roseto Grazia

	III A
	Ignelzi Giulia – Casoli Pietrantonio – Zafarana Salvatore

	I B 
	Lostorto Fausta – La Salandra Domenico

	II B
	Lo Drago Maria – La Salandra Ida – Soreca Roberta

	III B
	Zurlo Elena

	I C 
	Di Cataldo Maria S. – De Palma Lucia – Di Paola Filomena – Sgueo Giuseppina

	II C
	Lupoli Maria – Cornacchia Giovanna – Cornacchia Larissa

	III C
	Di Gioia Antonio – Petitti Silvana – Anzivino Antonio – Genua Antonio

	I D
	Lapio Giovanni – Zolli Concetta


ORSARA  di  PUGLIA

Scuola  Secondaria I grado 

	CLASSE
	GENITORI

	I F 
	Cipriano Pina – Mescia Michele – Zullo Francesca – Consale Angela

	II F
	Rinaldi Marisa – Rinaldi Rosa – Gesualdo Annarita – Pelosi Lucia

	III F
	Di Biccari Lucia – Martino Patrizia


Scuola Primaria
	CLASSE
	GENITORI

	 I B 
	Cibelli Lucia

	 II  B
	Del Priore Antonietta

	 III B
	Robusto Silvana

	 III C
	Calabrese Nunzia

	 IV B 
	Inglese Giusi

	 V B 
	Lecce Angela


Scuola dell’ Infanzia
	CLASSE
	GENITORI

	I ^  SEZIONE 
	Rinaldi Marisa


CASTELLUCCIO VALMAGGIORE

Scuola  Secondaria I grado 

	CLASSE
	GENITORI

	I G
	Bellone Cappuccio Emilia – Ziccardi Maria Pia – Di Michele Paola – Coppolella Donatella

	II G
	Pompa Anna – Del Grosso Luisa – Maraio Enzo

	III G
	Fratelli Mariarosa – L’erario M. Incoronata – Benincaso Maria – Caruso Rocco


Scuola Primaria
	CLASSE
	GENITORI

	 I A      
	Silvestre Rosanna

	II A 
	Pompa Filomena

	III A 
	L’Erario Maria Teresa 

	IV A
	Carotenuto Antonietta

	V A
	Caccavella Rocchina


Scuola dell’ Infanzia
	CLASSE
	GENITORI

	SEZIONE  A
	Cacchio Leonarda

	SEZIONE  B
	Viglione Giuseppina


PERSONALE ATA

	ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
	COMPETENZE

	Corlito Rita

Dal Lunedì al Sabato h. 7.45 – 13.45
	GESTIONE PROTOCOLLO ED AREA ALUNNI

Gestione protocollo: Registrazione, classificazione e smistamento atti in arrivo ed in partenza; predisposizione posta in partenza ed archiviazione delle pratiche di carattere generale nell’apposito titolario; pubblicazione all’albo della scuola.

Gestione Acquisti: Richieste preventivi, acquisizione richieste d’offerte, elaborazione dei prospetti comparativi. Tenuta registro del facile consumo, emissione buoni d’ordine, gestione del magazzino nell’applicativo Axios. Richiesta Durc e CIG. Registro determine.

Gestione alunni: Iscrizione e trasferimenti alunni; tenuta fascicoli documenti alunni; rapporti con le famiglie; gestione schede di valutazione, diplomi, tabelloni scrutini, esami di licenza media e di idoneità; nulla-osta, certificati; infortuni alunni; libri di testo; pratiche portatori di handicap; rilevazioni; gestione assenze alunni; convocazione Consigli di Classe; gestione registro elettronico area alunni; tenutac/c postale; viaggi d’istruzione : pratiche didattiche.



	Buccino Anna

Dal Lunedì al Sabato h. 7.45 – 13.45
	AREA PERSONALE  E AFFARI GENERALI
Gestione personale:  Tenuta fascicoli Personale docente ed Ata; Richiesta e trasmissione documenti; stato giuridico del personale; trasmissione notizie amm.ve e fascicoli personali;

distribuzione modulistica varia al personale interno; informatizzazione ad Axios del personale in ingresso; contratti di lavoro personale retribuito dalla DPT; contratti di lavoro supplenti brevi e saltuari; registrazione assenze del personale scolastico dai fonogrammi alla emissione di  decreti, congedi ed aspettative; visite fiscali; trasferimenti, convocazione supplenti, certificati di servizio; graduatorie supplenti, docenti soprannumerari; pratiche TFR, ferie non godute e assegno nucleo familiare; pratiche relative al Piccolo Prestito; rilevazione scioperi; organici di diritto e di fatto; assegnazioni provvisorie – utilizzazioni; rilevazioni varie; gestione dei permessi brevi e gestione degli straordinari.

Gestione Affari generali: rapporti con l’Ente locale per manutenzione generale e arredi.

Gestione registro elettronico : area personale e rilascio password docenti; posta elettronica PEO e PEC; backup periodico gestionale Axios.


	Del Priore Anna

Dal Lunedì al Sabato h. 7.45 – 13.45

(prestazione lavorativa con part-time verticale escluso i mesi di Settembre – Dicembre - Aprile )
	GESTIONE DELLA CARRIERA E GESTIONE BENI PATRIMONIALI
Gestione della carriera: Adempimenti del personale neo-assunto a T.I. ; decreti di conferma in ruolo ; ricostruzione di carriera, progressione economica di carriera, inquadramenti economici; provvedimenti di computo-riscatto ai fini pensionistici e ai fini TFR , ricongiunzione periodi assicurativi. Pratiche Inpdap: Mod PA04 ecc; gestione pratiche pensionistiche; denunce di infortunio personale scolastico.

Gestione beni patrimoniali: impianto registri inventariali, tenuta degli inventari, catalogazione dei beni.

Gestione organi collegiali : elezione e convocazione organi collegiali , rinnovo RSU; viaggi d’istruzione : pratiche amministrativo – contabili (bandi di gara)



	COLLABORATORI SCOLASTICI
	PRESTAZIONI DI LAVORO E SERVIZI

	Sede   Troia

	Panella Maria

Dal lunedì al Sabato h. 7.40 – 13.40

	Piano terra  Accoglienza – Centralino – Fotocopie – Supporto Segreteria – Pulizia : Uffici – Sala Docenti – Aula Alunni H – Lab. Musicale (2 volte a settimana) – n° 2 bagni – Scalinata – Biblioteca (2 volte a settimana)



	Guidacci Lucia

Dal lunedì al Sabato h.800 – 14.00 (tranne i giorni di turnazione)

	Primo piano Vigilanza – Pulizia n° 5 aule – Corridoio – n° 2 bagni – Scalinata – Laboratorio linguistico (2 volte a settimana).

Piano terra  Accoglienza – Centralino – Fotocopie – Supporto Segreteria – Pulizia : Uffici – Sala Docenti – Aula Alunni H – Lab. Musicale (2 volte a settimana) – n° 2 bagni – Scalinata – Biblioteca (2 volte a settimana)

	Cagno Alessandro

Dal Lunedì al Sabato h. 8.00 – 14.00 (tranne i giorni di turnazione)


	Secondo piano Vigilanza – Pulizia : n° 5 aule (di cui n° 1 al piano terra) – Corridoio – n° 2 bagni – Scalinata – Biblioteca (n° 2 volte a settimana)



	Nei giorni di Martedì e Giovedì (tempo prolungato) si dispone a rotazione, tra coloro che non hanno dato la disponibilità allo straordinario, la seguente turnazione:

13.00/13.30 Vigilanza – 13.30/14.30 Pulizia nella postazione di lavoro di competenza – 14.30/15.15 Pulizia di n° 1 laboratorio nel seminterrato – 15.15/18.30 Accoglienza e vigilanza n° 2 classi – 18.30/19.00 Pulizia n° 2 aule e bagni.

	Sede  Orsara di Puglia  Plesso scuola primaria e secondaria I grado

	Unita’ operative 3
	POSTAZIONE DI LAVORO E SERVIZI (Si individuano n° 2 turni di servizio con rotazione settimanale)

	Ciasullo Antonio

1° turno h.8.00 – 13.50

2° turno h.10.15 – 17.15 dal Lunedì al Venerdì,Sabato libero/h.11.00 – 18.00 Martedì e Giovedì (n°1 C.S. a rotazione)


	Primo turno: Accoglienza – Vigilanza – Pulizia: Scuola Secondaria, bagni, ambienti comuni . Fino all’ingresso del C.S. del 2° turno, il C.S. dovrà assicurare la vigilanza all’intero plesso.

Secondo turno: Vigilanza Scuola Primaria/Secondaria, vigilanza mensa. Pulizia: aule Scuola Primaria, bagni, spazi comuni (equamente distribuiti), corridoi che portano in mensa, palestra e laboratori il Lunedì, Mercoledì, Venerdì (entrambi i collaboratori)

	Ferrara  Michele

1° turno h.8.00 – 13.50

2° turno h.10.15 – 17.15 dal Lunedì al Venerdì,Sabato libero/h.11.00 – 18.00 Martedì e Giovedì (n°1 C.S. a rotazione)
Schiavone Salvatore

1° turno h.8.00 – 13.50

2° turno h.10.15 – 17.15 dal Lunedì al Venerdì,Sabato libero/h.11.00 – 18.00 Martedì e Giovedì (n°1 C.S. a rotazione)
	Primo turno: Accoglienza – Vigilanza – Pulizia: Scuola Secondaria, bagni, ambienti comuni . Fino all’ingresso del C.S. del 2° turno, il C.S. dovrà assicurare la vigilanza all’intero plesso.

Secondo turno: Vigilanza Scuola Primaria/Secondaria, vigilanza mensa. Pulizia: aule Scuola Primaria, bagni, spazi comuni (equamente distribuiti), corridoi che portano in mensa, palestra e laboratori il Lunedì, Mercoledì, Venerdì (entrambi i collaboratori)

Primo turno: Accoglienza – Vigilanza – Pulizia: Scuola Secondaria, bagni, ambienti comuni . Fino all’ingresso del C.S. del 2° turno, il C.S. dovrà assicurare la vigilanza all’intero plesso.

Secondo turno: Vigilanza Scuola Primaria/Secondaria, vigilanza mensa. Pulizia: aule Scuola Primaria, bagni, spazi comuni (equamente distribuiti), corridoi che portano in mensa, palestra e laboratori il Lunedì, Mercoledì, Venerdì (entrambi i collaboratori)

	Unità operative N° 2
	Sede Orsara di Puglia  Plesso Scuola dell’Infanzia

	Cappetta Pasqualina

Ventrudo Rita


	Si individuano n°2 TURNI di servizio 

I° TURNO – h 8.00-14.00    dal lunedì al venerdì (il Sabato presterà servizio presso la Scuola Secondaria) – Accoglienza – Vigilanza.

II° TURNO – h 10.00-17.00    dal lunedì al venerdì (Sabato libero) – Vigilanza – Pulizia intero plesso.



	Sede  Castelluccio Valmaggiore Plesso S. INFANZIA e PRIMARIA

	
	Si individuano 2 turni di servizio con rotazione settimanale

	Panella Carosena

Marchese Rocchina
	I TURNO – h 8.10-14.00 dal lunedì al sabato 

Vigilanza dell’intero plesso fino alle 11,30

Dalle 11,30 vigilanza e pulizia scuola Primaria

II TURNO - h 11.30 -18.30 dal lunedì al venerdì 

Vigilanza e pulizia scuola dell’Infanzia compresa mensa



	Pompa Leonardo

Ricchetti Lucia


	S. SECONDARIA 

H8,00 – 14,00 dal lunedì al sabato

Vigilanza scuola Media + pulizia N. 3 aule – bagni

H8,00 – 14,00 dal lunedì al sabato

Vigilanza scuola Media + pulizia palestra, laboratori vari, spazi comuni.


1.5 Risorse finanziarie 
Il Fondo di Istituto

Le risorse economiche, per il funzionamento amministrativo e didattico, sono utilizzate con criteri di efficienza ed efficacia ed improntate alla trasparenza amministrativa e contabile. Il F.I.S. viene ripartito al personale scolastico secondo i criteri stabiliti, ad inizio anno, dalla contrattazione di Istituto, sentite anche le assemblee dei lavoratori. Il Dirigente Scolastico, nell’osservanza di tali criteri, assegna nominalmente il budget al personale impegnato nelle varie attività e/o funzioni. 

       I progetti extracurriculari prevedono la compilazione di una scheda sintetica da parte dei docenti interessati, con esatta indicazione delle ore e del materiale che deve essere eventualmente acquistato per la realizzazione del progetto stesso. 

       In relazione al budget disponibile le ore richieste sono confermate nella loro entità oppure diminuite in proporzione, per permettere l’attuazione di tutti i progetti presentati.

      Le risorse dell’autonomia sono utilizzate, in parte, per l’acquisto del materiale dei progetti e in parte, proporzionale tra le tre sedi, per l’acquisto di materiale da inventariare. 

       Tutte le tabelle con i nominativi del personale, l’attività svolta, il compenso corrisposto saranno allegate al contratto di Istituto e rese pubbliche al personale mediante affissione negli appositi spazi della scuola.

Risorse aggiuntive

I Comuni di Troia e Orsara garantiscono un servizio di scuolabus che soddisfa l’utenza, specialmente le famiglie residenti in zone distanti dalla scuola o nelle zone di campagna. 

Il Comune di Orsara garantisce il servizio mensa per la S. dell’Infanzia , Primaria e Secondaria di I grado sia per gli alunni che frequentano le n° 5 classi a Tempo Pieno, sia per i pendolari che effettuano il Tempo Prolungato .

       Tutti e tre i Comuni si fanno carico di garantire il trasporto degli alunni, che partecipano alle visite guidate sul territorio, programmate dagli organi collegiali.

       Il Comune di Troia offre ai ragazzi disabili il servizio d’accompagnamento con scuolabus appropriati. Le parrocchie mettono a disposizione i loro locali per eventuali  attività di drammatizzazione. L’ASL garantisce il medico scolastico e il servizio di riabilitazione. 

       Nell’ambito della prevenzione, l’ASL effettua screening specialistici gratuiti per alcune patologie specifiche.
1.6 Interazione scuola – famiglia 

Rapporti con le famiglie

La famiglia entra nella scuola quale rappresentante degli alunni e come tale partecipe del contratto educativo, condividendone responsabilità e impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli.

      Tra i principali compiti, il nostra Scuola si impegna a:

· formulare le proposte educative e didattiche;

· fornire in merito ad esse informazioni chiare  e leggibili;

· rendere conto periodicamente degli apprendimenti dei singoli alunni e del loro progredire in ambito cognitivo e socio-affettivo;

· individuare le iniziative tese al sostegno e al recupero dei soggetti diversamente abili, in  situazione di svantaggio, disagio, difficoltà, esplicitandone  le modalità, la frequenza, la  durata.

       L’informazione avverrà nei modi e nei luoghi istituzionali.                                                   I colloqui individuali svolgono una funzione primaria per la raccolta delle conoscenze necessarie ad esplorare la situazione socio-affettiva e cognitiva dell’alunno e a progettare possibili itinerari per il superamento delle difficoltà di apprendimento e/o relazionali. 

      In quest’ottica il docente coordinatore di classe provvederà a creare momenti di confronto con le famiglie.

       L’informazione sui livelli di profitto e sul grado complessivo di maturazione raggiunto dagli alunni sarà garantita mediante:

· incontri con le famiglie all’inizio dell’anno  scolastico in occasione dell’assemblea preliminare alle operazioni di votazione dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di  Classe/Interclasse/Intersezione per un primo scambio di informazioni;

· colloqui individuali generali adeguatamente calendarizzati con i genitori in orario pomeridiano. 

· ricevimento dei genitori in orario antimeridiano in un’ora indicata preventivamente dai docenti;

· eventuali ulteriori colloqui individuali sulla base di convocazioni scritte da parte della scuola o previo appuntamento richiesto dalla famiglia;

· comunicazioni scritte sul diario personale dei ragazzi per segnalare la necessità di tempestivi interventi collaborativi da parte delle famiglie.

       La nostra Scuola, inoltre, si impegna a:

· garantire la massima informazione possibile agli utenti;

· favorire la circolazione delle informazione all’interno della scuola;

· documentare l’attività didattica e non svolta nel corso dell’anno scolastico;

· rendere visibile all’esterno il prodotto scolastico;
· dotarsi di strumenti per ottenere informazioni dall’esterno.

       La famiglia, chiamata a stipulare questo contratto educativo, si impegna per contro a:

· intervenire ai Consigli di Classe /Interclasse /Intersezione, alle assemblee e alle riunioni di Istituto;

· tenersi informata delle iniziative della scuola, discuterle e contribuire al loro arricchimento e alla loro realizzazione sia sul piano ideativo che operativo;

· sostenere i figli nel mantenimento degli impegni assunti a scuola (frequenza, possesso del materiale, impegno, …);

· partecipare agli incontri individuali con i docenti;

· cooperare perché a casa e a scuola, il figlio ritrovi atteggiamenti educativi condivisi, pur nella consapevolezza e nel rispetto dell’assoluta specificità della relazione interparentale.

1.7 Regolamenti interni della Istituzione Scolastica

Regolamenti di Istituto

Nei regolamenti interni  della scuola sono esplicitate le norme  e le informazioni  che concorrono  alla realizzazione di  un buon funzionamento scolastico.

      Tutti i componenti la comunità scolastica sono tenuti al rispetto reciproco, all’osservanza delle regole per una civile convivenza, al rispetto dell’ambiente: questi elementi sono essenziali per un corretto ed ordinato svolgimento della vita scolastica.

      Al fine di favorire la convivenza, la collaborazione e definire corretti comportamenti, la scuola si è dotata di un Regolamento di Istituto, di un Codice disciplinare, di un Patto di Corresponsabilità, i cui contenuti, opportunamente aggiornati, rappresentano un punto di riferimento per tutti: docenti, genitori, alunni, operatori scolastici.

REGOLAMENTO DI ISTITUTO

È il documento con il quale si regolamentano ruoli, funzioni e comportamenti di studenti, docenti, personale non docente e genitori in relazione ai compiti della scuola.

Codice disciplinare
La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante/studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei  giovani,  anche attraverso l'educazione alla legalità intesa non solo come rispetto delle regole di convivenza democratica, ma anche dei doveri inerenti al ruolo e alla funzione che ciascun soggetto è chiamato a svolgere all’interno della comunità stessa

PATTO DI CORRESPONSABILITA’

E’ un accordo con le famiglie degli alunni finalizzato a definire  in maniera puntuale e  condivisa diritti e doveri nel  rapporto  tra la nostra istituzione scolastica,  genitori  e  studenti.  Il rispetto di tale Patto costituisce  la condizione  indispensabile per costruire un rapporto di  fiducia reciproca, per potenziare le  finalità  dell’Offerta  Formativa  e  per  guidare  gli  studenti  al  successo scolastico. 

CARTA DEI SERVIZI

E’ il documento che esplicita:

· gli indirizzi generali a cui si ispira l’attività educativo – didattica, amministrativa e gestionale;

· le caratteristiche di qualità delle diverse attività;

· le modalità di segnalazione delle disfunzioni.

Esso attiva un processo di ricerca teso a rendere più trasparenti le scelte e le modalità dell’O.F., più efficaci i risultati sul piano degli apprendimenti, più efficienti le procedure seguite nell’erogazione dei servizi

N.B Copie dei documenti di cui sopra, approvati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto, sono affissi agli albi  della sede centrale di Troia e delle sedi associate di Castelluccio V.re e Orsara di Puglia e pubblicati sul sito web della scuola.
1.8 Calendario scolastico

Date attività scolastica 2014-2015

   In linea con quanto previsto dall’autonomia scolastica, questa Istituzione Scolastica ha operato le seguenti scelte inerenti il calendario scolastico delle attività didattiche. 
       L’inizio delle lezioni è anticipato di n° 7 giorni rispetto alla data stabilita dalla Regione Puglia, vale a dire Mercoledì 17/09/2014.

       Il calendario scolastico, in conformità alle disposizioni vigenti, è il seguente:  

Inizio attività didattiche:  

Tutte le sedi   10 settembre 2014

Termine attività didattiche :   

Scuole Primarie e Secondarie I G     9 giugno 2015

Scuole dell’ Infanzia                        30 giugno 2015

Festività e vacanze:      

Tutti  i  Santi  e Commemorazione  dei defunti       -  01 -02  nov. 2014

 Immacolata Concezione                                        -   08 dicembre   2014
 Vacanze di Natale                                                -  dal 23 dic.2014 al 6 gen.  2015 
 Vacanze di Pasqua                                                -  dal 02 aprile al 07 aprile  2015              

 Anniversario Liberazione                                     -   25 aprile  2015 

 Festa dei lavoratori                                             -   01 - 02  maggio   2015

 Festa  Repubblica                                                 -  01 - 02 giugno  2015  

 Visto l’anticipo delle lezioni , i recuperi verranno effettuati nei seguenti giorni:

    31 ottobre 2014                       - Solo sede di Troia 

     16 -17-18 Febbraio 2015           - Tutte le sedi
     23 - 24  aprile 2015                     - Tutte le sedi

     04 maggio  2014                            - tutte le sedi





Che cosa e’ il curricolo











LE SCELTE CURRICULARI

Il nostro progetto formativo prevede di  impartire a tutti i bambini una formazione improntata allo sviluppo delle capacità di cooperare, di essere solidali, di inserirsi nella società con spirito critico e consapevole, rispettando il valore della dignità dell’uomo a qualsiasi etnia esso appartenga e lo sviluppo delle capacità di “fare , capire, prendere decisioni e progettare” 

Esso delinea, dalla scuola dell’infanzia, passando per la scuola primaria e giungendo infine alla scuola secondaria di I grado, senza ripetizioni e ridondanze, un processo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo, verticale ed orizzontale, delle tappe e delle scansioni d’apprendimento dell’allievo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi in termini di risultati attesi.
Sfondo base del nostro curricolo sono  dei  nuclei tematici  che costituiscono punti di riferimento per la programmazione didattica delle classi. 

· “STAR BENE CON SE’ E CON GLI ALTRI”
· “IO CITTADINO DEL MONDO” 

· “IO E GLI ALTRI NEL TEMPO E NELLO SPAZIO”

· “UN MONDO DA SALVAGUARDARE”
 Elemento  unificatore interno e tra i nuclei, non sono  i contenuti ma i processi da attivare per l’acquisizione di competenze finalizzate alla realizzazione personale, l’inclusione sociale, la cittadinanza attiva nella nostra società della conoscenza. 

Il raggiungimento dei traguardi  delle competenze relativa ai Campi di esperienza e all’Alfabetizzazione culturale degli apprendimenti di base rappresenta l’orizzonte di riferimento verso cui tendere per  l’acquisizione parallela di competenze specifiche disciplinari e competenze-chiave per l’apprendimento, trasversali a tutte le discipline, definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europeo (Raccomandazione 18 dicembre 2006),  che sono :

· La comunicazione nella madrelingua

· La comunicazione nelle lingue straniere

· La competenza matematica

· La competenza in campo scientifico e tecnologico

· La competenza digitale

· Imparare ad imparare

· Le competenze sociali e civiche

· Il senso di iniziativa e l’ imprenditorialità

· Consapevolezza ed espressione culturale

SCUOLA DELL’INFANZIA

Il curricolo

Esso è articolato intorno a Campi di esperienza, luoghi del fare e dell’agire del bambino per ciascuno dei quali sono previsti dei traguardi finali:

	CAMPI  DI ESPERIENZA
	TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze

	Il sé e l’altro
	· Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini.

· Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato

· Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con le altre.

· Riflette, si confronta con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta.

· Pone domande su temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme.

· Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise.

· Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del suo territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città.

	Il corpo e il movimento


	· Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola.

· Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e sana alimentazione.

· Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto.

· Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nelle comunicazioni espressive.

· Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento.

	Immagini, suoni e colori.
	· Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.

· Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.

· Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione..); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte.

· Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.

· Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.

· Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli.

	I discorsi e le parole
	· Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.

· Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative.

· Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati.

· Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole.

· Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

	La conoscenza del mondo
	· Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza semplici simboli per registrare; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata.

· Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.

· Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo.

· Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.

· Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi.

· Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi e altre quantità.

· Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc…; segue correttamente un percorso sulla base delle indicazioni verbali.


La scuola del primo ciclo

Compito specifico del primo ciclo d’istruzione , che comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado, è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base attraverso l’acquisizione dei linguaggi e dei codici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo e all’uso consapevole dei nuovi media.

La scuola primaria si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo riflessivo e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo.

Nella scuola  secondaria di primo grado vengono favorite una più approfondita padronanza delle discipline e un’articolata organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva dell’elaborazione di un sapere sempre meglio integrato e padroneggiato.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria

Italiano

L’alunno/a

· Partecipa a scambi comunicativi con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione.

· Ascolta e comprende testi orali “diretti” o “trasmessi” dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo.

· Ascolta e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.

· Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.

· Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.

· Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli e trasformandoli.

· Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio.

· Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative.

· E’ consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti (plurilinguismo)

· Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso e ai principali connettivi.

	Obiettivi di apprendimento

	Ascolto e parlato

Interagire in modo collaborativo in una conversazione, in una discussione, in un dialogo su argomenti di esperienza diretta, formulando domande, dando risposte e fornendo spiegazioni ed esempi.

Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione; comprendere lo scopo e l’argomento di messaggi trasmessi dai media

Formulare domande precise e pertinenti di spiegazione e di approfondimento durante o dopo l’ascolto.

Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione di attività scolastiche ed extrascolastiche 

Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente.

Raccontare esperienze personali o storie inventate organizzando il racconto in modo chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico e inserendo gli opportuni elementi descrittivi e informativi.

Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe con un breve intervento preparato in precedenza o un’esposizione su un argomento di studio utilizzando una scaletta

Lettura

Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di lettura espressiva ad alta voce.

Usare, nella lettura di vari tipi di testo, opportune strategie per analizzare il contenuto; porsi domande all’inizio e durante la lettura del testo; cogliere indizi utili a risolvere i nodi della comprensione.

 Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere.

 , per trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere.

 Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza (compresi moduli, orari,grafici, mappe, ecc.) per scopi pratici o conoscitivi, applicando tecniche di supporto alla comprensione (quali, ad esempio, sottolineare, annotare informazioni, costruire mappe e schemi, ecc.).

 Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, per svolgere un’attività, per realizzare un procedimento.

Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l’invenzione letteraria dalla realtà.

Leggere testi letterari narrativi, in lingua italiana contemporanea, e semplici testi poetici cogliendone il senso, le caratteristiche formali più evidenti, l’intenzione comunicativa dell’autore ed esprimendo un motivato parere personale.

Scrittura

Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di un’esperienza.

Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni.

 Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti, lettere aperte o brevi articoli di cronaca per il giornalino scolastico o per il sito web della scuola, adeguando il testo ai destinatari e alle situazioni.

Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di diario.

Rielaborare testi (ad esempio: parafrasare o riassumere un testo, trasformarlo, completarlo) e redigerne di nuovi, anche utilizzando programmi di videoscrittura.

Scrivere semplici testi regolativi o progetti schematici per l’esecuzione di attività (ad esempio: regole di gioco, ricette, ecc.).

Realizzare testi collettivi per relazionare su esperienze scolastiche e argomenti di studio. Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie).

Sperimentare liberamente, anche con l’utilizzo del computer, diverse forme di scrittura, adattando il lessico, la struttura del testo, l’impaginazione, le soluzioni grafiche alla forma testuale scelta e integrando eventualmente il testo verbale con materiali multimediali.

Produrre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, rispettando le funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi.

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo
Comprendere ed utilizzare in modo appropriato il lessico di base (parole del vocabolario fondamentale e di quello ad alto uso).

Arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività comunicative orali, di lettura e di scrittura e attivando la conoscenza delle principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, appartenenza a un campo semantico).

Comprendere che le parole hanno diverse accezioni e individuare l’accezione specifica di una parola in un testo.

Comprendere, nei casi più semplici e frequenti, l’uso e il significato figurato delle parole.

Comprendere e utilizzare parole e termini specifici legati alle discipline di studio.

Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione.

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua
Relativamente a testi o in situazioni di esperienza diretta, riconoscere la variabilità della

lingua nel tempo e nello spazio geografico, sociale e comunicativo.

Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole (parole semplici, derivate, composte).

Comprendere le principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, appartenenza a un campo semantico).

Riconoscere la struttura del nucleo della frase semplice (la cosiddetta frase minima): predicato, soggetto, altri elementi richiesti dal verbo.

Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, riconoscerne i principali tratti grammaticali; riconoscere le congiunzioni di uso più frequente (come e,

ma, infatti, perché, quando).

Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsi di questa conoscenza per rivedere la propria produzione scritta e correggere eventuali errori..




LINGUE COMUNITARIE

INGLESE

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

L’alunno/a:

· Comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.

· Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

· Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate,in scambi di informazioni semplici e di routine.

· Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni.

· Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera
	Obiettivi di apprendimento

	Ascolto (comprensione orale)

Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate

chiaramente e identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti.

Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole chiave e il senso generale.

Parlato (produzione e interazione orale)

Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate ascoltando e/o leggendo.

Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il significato di ciò che si dice con mimica e gesti.

Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità,utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione.

 Lettura (comprensione scritta)

Leggere e comprendere brevi e semplici testi, accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo il loro significato globale e identificando parole e frasi familiari.

Scrittura (produzione scritta)

Scrivere in forma comprensibile messaggi semplici e brevi per presentarsi, per fare gli auguri, per ringraziare o invitare qualcuno, per chiedere o dare notizie, ecc.

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento

Osservare coppie di parole simili come suono e distinguerne il significato.
 Osservare parole ed espressioni nei contesti d’uso e coglierne i rapporti di significato.
Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative.

Riconoscere che cosa si è imparato e che cosa si deve imparare.




Musica

Traguardi finali

· L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.

· Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando

· Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti.

· Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nella pratica.

· Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere.

	Obiettivi di apprendimento 

	Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, ampliando con gradualità le proprie capacità di invenzione e improvvisazione.

Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali anche polifonici, curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione.

Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al riconoscimento di culture, di tempi e luoghi diversi.

Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale all’interno di brani di vario genere e provenienza.

Rappresentare gli elementi basilari di brani musicali e di eventi sonori attraverso sistemi simbolici convenzionali e non convenzionali.

 Riconoscere gli usi, le funzioni e i contesti della musica e dei suoni nella realtà multimediale (cinema, televisione, computer).




ARTE E IMMAGINE

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

· L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-      espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali).

· È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti,fumetti, ecc.) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.).

· Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria.

· Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia
	Obiettivi di apprendimento 

	Esprimersi e comunicare

Elaborare creativamente produzioni personali e autentiche per esprimere sensazioni ed emozioni; rappresentare e comunicare la realtà percepita.
Trasformare immagini e materiali ricercando soluzioni figurative originali.

Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e multimediali.

Introdurre nelle proprie produzioni creative elementi linguistici e stilistici scoperti osservando immagini e opere d’arte.

Osservare e leggere le immagini

Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali, utilizzando le regole della percezione visiva e
l’orientamento nello spazio.

Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visivo (linee, colori, forme, volume, spazio) individuando il loro significato espressivo.

Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e audiovisivo le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e decodificare in forma elementare i diversi significati.

Comprendere e apprezzare le opere d’arte

Individuare in un’opera d’arte, sia antica sia moderna, gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, della tecnica e dello stile dell’artista per comprenderne il messaggio e la

funzione.

Familiarizzare con alcune forme di arte e di produzione artigianale appartenenti alla propria e ad altre culture.

Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale e urbanistico e i principali monumenti storico-artistici


EDUCAZIONE FISICA
· Traguardi per lo sviluppo delle competenze
· L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti.

· Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche.

· Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco-sport anche come orientamento alla futura pratica sportiva.

· Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.

· Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento sia nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico.

· Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono dipendenza.

· Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle
	
	Obiettivi di apprendimento 

	Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo
Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente in forma successiva e poi in forma simultanea (correre/saltare, afferrare/lanciare, ecc.).
Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri.

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva

Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso forme di drammatizzazione e danza, sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali.

Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici coreografie individuali e collettive.

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play

Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di giocosport.

Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazionie regole.

 Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gara, collaborando con gli altri.

Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper accettare la sconfitta con equilibrio, e vivere la vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità.

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza

Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita.

Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico in relazione a sani stili divita.

 Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione all’esercizio fisico


· STORIA

· Traguardi per lo sviluppo delle competenze
· L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.

· Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale.

· Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni.

· Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.

· Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti.

· Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.

· Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici.

· Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali.

· Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità.

· Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’Impero romano d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità.

	Obiettivi di apprendimento 

	Uso delle fonti

Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzione di un fenomeno storico.

Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le informazioni che scaturiscono dalle tracce del passato presenti sul territorio vissuto.

Organizzazione delle informazioni

Leggere una carta storico-geografica relativa alle civiltà studiate.

Usare cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le conoscenze.

Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate.

Strumenti concettuali

Usare il sistema di misura occidentale del tempo storico (avanti Cristo – dopo Cristo) e comprendere i sistemi di misura del tempo storico di altre civiltà.

Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra gli elementi caratterizzanti.

Produzione scritta e orale

Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente.

Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e consultare testi di genere diverso, manualistici e non, cartacei e digitali.

Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico della disciplina.

Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti studiati, anche usando risorse digitali


CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

L’alunno:

· Sa riconoscersi come persona e cittadino alla luce del dettato costituzionale e della normativa europea. 

· Conosce e rispetta la funzione delle regole

	Obiettivi di apprendimento

	Conoscere la dichiarazione universale dei diritti dell’uomo e del bambino.

Analizzare l’organizzazione della Repubblica italiana e la funzione delle varie istituzioni.

Conoscere i diritti e i doveri del cittadino (soprattutto in rapporto alla salute propria e  altrui,    alla  sicurezza  stradale  e  alla  libertà  di  manifestazione  del pensiero) 

Acquisire comportamenti corretti e responsabili




GEOGRAFIA

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

· L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali.

· Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio.

· Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie).

· Riconosce e denomina i principali «oggetti» geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.).

· Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti.

· Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio naturale.

· Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o interdipendenza
	Obiettivi di apprendimento 

	Orientamento

Orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali anche in relazione al Sole.

Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano, all’Europa e ai diversi continenti, attraverso gli strumenti dell’osservazione indiretta (filmati e fotografie, documenti cartografici, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, ecc.).

Linguaggio della geo-grafici

Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche di diversa scala, carte tematiche, grafici, elaborazioni digitali, repertori statistici relativi a indicatori socio-demografici ed economici.

Localizzare sulla carta geografica dell’Italia le regioni fisiche, storiche e amministrative; localizzare sul planisfero e sul globo la posizione dell’Italia in Europa e nel mondo.

Localizzare le regioni fisiche principali e i grandi caratteri dei diversi continenti e degli

oceani.

Paesaggio

Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani, europei e mondiali individuando le analogie e le differenze (anche in relazione ai quadri socio-storici del passato) e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale da tutelare e valorizzare.

Regione e sistema territoriale

Acquisire il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storico-culturale, amministrativa) e utilizzarlo a partire dal contesto italiano.

Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, proponendo soluzioni idonee nel proprio contesto di vita.




MATEMATICA

· Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

· L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.

· Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.

· Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.

· Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro…).

· Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.

· Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.

· Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.

· Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

· Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri.

· Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione…).

· Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà

	Obiettivi di apprendimento

	Numeri

Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali.

Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni.

 Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un numero.

Stimare il risultato di una operazione.

Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti.

Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane.

Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti.

Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.

Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.

Spazio e figure

Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri.

Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, software di geometria).

Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.

Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una prima capacità di visualizzazione.

Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse.

Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti.

Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, parallelismo, orizzontalità, verticalità.

Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando, ad esempio, la carta a quadretti).

Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule o altri procedimenti.

 Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione o utilizzando le più comuni formule.

Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali, identificare punti di vista diversi di uno stesso oggetto (dall’alto, di fronte, ecc.).

Relazioni, dati e previsioni

Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni.

Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica, se adeguata alla tipologia dei dati a disposizione.

Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.

Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime.

Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario.

In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione nei casi più semplici, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili.

Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.




SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

· Traguardi per lo sviluppo delle competenze

· L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.

· Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.

· Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali.

· Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli.

· Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali.

· Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua salute.

· Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale.

· Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato.

· Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano

	Obiettivi di apprendimento 

	 Oggetti, materiali e trasformazioni

Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni concetti scientifici quali: dimensioni spaziali, peso, peso specifico, forza, movimento, pressione, temperatura, calore, ecc.

Cominciare a riconoscere regolarità nei fenomeni e a costruire in modo elementare il concetto di energia.

 Osservare, utilizzare e, quando è possibile, costruire semplici strumenti di misura: recipienti per misure di volumi/capacità (bilance a molla, ecc.) imparando a servirsi di unità convenzionali.

Individuare le proprietà di alcuni materiali come, ad esempio: la durezza, il peso, l’elasticità, la trasparenza, la densità, ecc.; realizzare sperimentalmente semplici soluzioni in acqua (acqua e zucchero, acqua e inchiostro, ecc.).

Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato, costruendo semplici modelli interpretativi e provando ad esprimere in forma grafica le relazioni tra variabili individuate (temperatura

in funzione del tempo, ecc.).

Osservare e sperimentare sul campo

Proseguire nelle osservazioni frequenti e regolari, a occhio nudo o con appropriati strumenti, con i compagni e autonomamente, di una porzione di ambiente vicino; individuare gli elementi che lo caratterizzano e i loro cambiamenti nel tempo.

Conoscere la struttura del suolo sperimentando con rocce, sassi e terricci; osservare le caratteristiche dell’acqua e il suo ruolo nell’ambiente.

Ricostruire e interpretare il movimento dei diversi oggetti celesti, rielaborandoli anche attraverso giochi col corpo.

L’uomo i viventi e l’ambiente

Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo come sistema complesso situato in un ambiente; costruire modelli plausibili sul funzionamento dei diversi apparati, elaborare primi modelli intuitivi di struttura cellulare.

Avere cura della propria salute anche dal punto di vista alimentare e motorio. 

Acquisire le prime informazioni sulla riproduzione e la sessualità.

Riconoscere, attraverso l’esperienza di coltivazioni, allevamenti, ecc. che la vita di ogni organismo è in relazione con altre e differenti forme di vita.

Elaborare i primi elementi di classificazione animale e vegetale sulla base di osservazioni personali.

Proseguire l’osservazione e l’interpretazione delle trasformazioni ambientali, ivi comprese quelle globali, in particolare quelle conseguenti all’azione modificatrice dell’uomo.




TECNOLOGIA

· Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

· L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.

· E’ a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo impatto ambientale.

· Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.

· Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale.

· Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni.

· Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali.

· Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale.
	Obiettivi di apprendimento 

	Vedere e osservare

Eseguire semplici misurazioni e rilievi fotografici sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione.

Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso o istruzioni di montaggio.

Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti.

Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni.

Riconoscere e documentare le funzioni principali di una nuova applicazione informatica.

Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi.

Prevedere e immaginare

Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell’ambiente scolastico.

Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o relative alla propria classe.

Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili miglioramenti.

Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e i materiali necessari.

Organizzare una gita o una visita ad un museo usando internet per reperire notizie e informazioni.

Intervenire e trasformare

Smontare semplici oggetti e meccanismi, apparecchiature obsolete o altri dispositivi comuni.

Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la presentazione degli alimenti.

Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul proprio corredo scolastico.

Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni.

Cercare, selezionare, scaricare e installare sul computer un comune programma di utilità.


RELIGIONE CATTOLICA

· Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

· L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

· Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza.

· Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani.

	Obiettivi di apprendimento 


Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di I grado

Italiano

Traguardi finali

· L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

· Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

· Ascolta e comprende testi di vario tipo «diretti» e «trasmessi» dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente.

· Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.).

· Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici.

· Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti.

· Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario.

· Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori.

· Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; di alta disponibilità).

· Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso.

· Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate.

· Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello spazio geografico, sociale e comunicativo.

· Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i propri scritti

	Obiettivi di apprendimento

	Ascolto e parlato

Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e individuando scopo, argomento, informazioni principali e punto di vista dell’emittente.

Intervenire in una conversazione o in una discussione, di classe o di gruppo, con pertinenza e coerenza, rispettando tempi e turni di parola e fornendo un positivo contributo personale.

Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per adottare strategie funzionali a comprendere durante l’ascolto.

Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione: durante l’ascolto (presa di appunti, parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni convenzionali) e dopo

l’ascolto (rielaborazione degli appunti, esplicitazione delle parole chiave, ecc.).

Riconoscere, all’ascolto, alcuni elementi ritmici e sonori del testo poetico.

Narrare esperienze, eventi, trame selezionando informazioni significative in base allo scopo, ordinandole in base a un criterio logico-cronologico, esplicitandole in modo chiaro ed esauriente e usando un registro adeguato all’argomento e alla situazione.

Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, esporre procedure selezionando le informazioni significative in base allo scopo e usando un lessico adeguato all’argomento e

alla situazione.

Riferire oralmente su un argomento di studio esplicitando lo scopo e presentandolo in modo chiaro: esporre le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente, usare un registro adeguato all’argomento e alla situazione, controllare il lessico specifico, precisare le fonti e servirsi eventualmente di materiali di supporto (cartine, tabelle, grafici).

Argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel dialogo in classe con

dati pertinenti e motivazioni valide.

Lettura

Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti raggruppando le parole legate dal significato e usando pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi ascolta di capire.

Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza applicando tecniche di supporto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti) e mettendo in atto strategie differenziate (lettura selettiva, orientativa, analitica).

Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare situazioni della vita quotidiana.

Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi espositivi, per documentarsi su un argomento specifico o per realizzare scopi pratici.

Ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati grafici.

Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più significative ed affidabili. Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle).

Comprendere testi descrittivi, individuando gli elementi della descrizione, la loro collocazione nello spazio e il punto di vista dell’osservatore.

Leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale e argomenti a sostegno, valutandone la pertinenza e la validità.

Leggere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, romanzi, poesie, commedie) individuando tema principale e intenzioni comunicative dell’autore; personaggi,loro caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e temporale; genere di appartenenza. Formulare in collaborazione con i compagni ipotesi interpretative fondate sul testo.

Scrittura

Conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del testo a partire dall’analisi del compito di scrittura: servirsi di strumenti per l’organizzazione delle idee (ad es. mappe, scalette); utilizzare strumenti per la revisione del testo in vista della stesura definitiva; rispettare le convenzioni grafiche.

Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario.

Scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni per l’uso, lettere private e pubbliche, diari personali e di bordo, dialoghi, articoli di cronaca, recensioni, commenti, argomentazioni) sulla base di modelli sperimentati, adeguandoli a situazione, argomento, scopo, destinatario, e selezionando il registro più adeguato.

Utilizzare nei propri testi, sotto forma di citazione esplicita e/o di parafrasi, parti di testi prodotti da altri e tratti da fonti diverse.

Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi ascoltati o letti in vista di scopi specifici.

Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone l’impaginazione; scrivere testi digitali (ad es. e-mail, post di blog, presentazioni), anche come supporto all’esposizione orale.

Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi (ad es. giochi linguistici, riscritture di testi narrativi con cambiamento del punto di vista); scrivere o inventare testi teatrali, per un’eventuale messa in scena.

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo

Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e di attività specifiche, il proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e usare le parole dell’intero vocabolario di base, anche in accezioni diverse.

Comprendere e usare parole in senso figurato.

Comprendere e usare in modo appropriato i termini specialistici di base afferenti alle diverse discipline e anche ad ambiti di interesse personale.

Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli interlocutori e al tipo di testo.

Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni di significato fra le parole e dei meccanismi di formazione delle parole per comprendere parole non note all’interno di un testo.

Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare all’interno di una voce di dizionario le informazioni utili per risolvere problemi o dubbi linguistici.

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua

Riconoscere ed esemplificare casi di variabilità della lingua.

Stabilire relazioni tra situazioni di comunicazione, interlocutori e registri linguistici; tra campi di discorso, forme di testo, lessico specialistico.

Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi testuali (narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi, argomentativi).

Riconoscere le principali relazioni fra significati delle parole (sinonimia, opposizione, inclusione); conoscere l’organizzazione del lessico in campi semantici e famiglie lessicali.

Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole: derivazione, composizione.

Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della frase semplice.

Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase complessa almeno a un primo grado di subordinazione.

Riconoscere in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali.

Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro funzione specifica.

Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante allo scopo di imparare ad auto correggerli nella produzione scritta


LINGUE COMUNITARIE

LINGUA INGLESE E SECONDA LINGUA COMUNITARIA

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

· L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero.

· Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio.

· Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti.

· Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo.

· Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline.

· Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari.

· Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla lingua straniera, senza atteggiamenti di rifiuto.

· Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e progetti.

· Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere.
	Obiettivi di apprendimento

	Ascolto (comprensione orale)

Comprendere i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e che si parli di argomenti familiari, inerenti alla scuola, al tempo libero,ecc. 

Individuare l’informazione principale di programmi radiofonici o televisivi su avvenimenti di attualità o su argomenti che riguardano i propri interessi, a condizione che il discorso sia articolato in modo chiaro.

Individuare, ascoltando, termini e informazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline.

Parlato (produzione e interazione orale)

Descrivere o presentare persone, condizioni di vita o di studio, compiti quotidiani; indicare che cosa piace o non piace; esprimere un’opinione e motivarla con espressioni e frasi connesse in modo semplice.

Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti chiave di una conversazione ed esporre le proprie idee in modo chiaro e comprensibile.

Gestire conversazioni di routine, facendo domande e scambiando quotidiano e in lettere personali.

Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare informazioni specifiche relative ai propri interessi e a contenuti di studio di altre discipline.

Leggere testi riguardanti istruzioni per l’uso di un oggetto, per lo svolgimento di giochi, per attività collaborative.

Leggere brevi storie, semplici biografie e testi narrativi più ampi in edizioni graduate.

Scrittura (Produzione scritta)

Produrre risposte a questionari e formulare domande su testi.

Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo sensazioni e opinioni con frasi semplici.

Scrivere brevi lettere personali adeguate al destinatario e brevi resoconti che si avvalgano di lessico sostanzialmente appropriato e di sintassi elementare.

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento

Rilevare semplici regolarità e differenze nella forma di testi scritti di uso comune.

Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi.

Rilevare semplici analogie o differenze tra comportamenti e usi legati a lingue diverse.

Riconoscere come si apprende e che cosa ostacola il proprio apprendimento.




FRANCESE

· Traguardi per lo sviluppo delle competenze

· L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.

· Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali.

· Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.

· Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo.

· Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante.

· Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue di studio.

· Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare
	Obiettivi di apprendimento

	Ascolto (comprensione orale)

Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e identificare il tema generale di brevi messaggi orali in cui si parla di argomenti conosciuti.

Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole chiave e il senso generale.

Parlato (produzione e interazione orale)

Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate ascoltando o leggendo.

Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il significato di

ciò che si dice con mimica e gesti.

Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione.

Lettura (comprensione scritta)

Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto e trovare informazioni specifiche in materiali di uso corrente.

Scrittura (produzione scritta)

Scrivere testi brevi e semplici per raccontare le proprie esperienze, per fare gli auguri, per ringraziare o per invitare qualcuno, anche con errori formali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio.

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento

 Osservare le parole nei contesti d’uso e rilevare le eventuali variazioni di significato.
Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative.

Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi.

Riconoscere i propri errori e i propri modi di apprendere le lingue.


MUSICA

Traguardi per lo sviluppo delle competenze
· L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti.

· Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani musicali.

· È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici.

· Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali.

· Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica
	Obiettivi di apprendimento 

	Eseguire in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani vocali e strumentali di diversi generi e stili, anche avvalendosi di strumentazioni elettroniche.

Improvvisare, rielaborare, comporre brani musicali vocali e strumentali, utilizzando sia strutture aperte, sia semplici schemi ritmico-melodici.

Riconoscere e classificare anche stilisticamente i più importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale.

Conoscere, descrivere e interpretare in modo critico opere d’arte musicali e progettare/realizzare eventi sonori che integrino altre forme artistiche, quali danza, teatro, arti visive e multimediali.

Decodificare e utilizzare la notazione tradizionale e altri sistemi di scrittura.

Orientare la costruzione della propria identità musicale, ampliarne l’orizzonte valorizzando le proprie esperienze, il percorso svolto e le opportunità offerte dal contesto.

Accedere alle risorse musicali presenti in rete e utilizzare software specifici per elaborazioni sonore e musicali.




ARTE E IMMAGINE

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

· L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi.

· Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali.

· Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio.

· Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio ed è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione.

· Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio appropriato
	Obiettivi di apprendimento 

	Esprimersi e comunicare

Ideare e progettare elaborati ricercando soluzioni creative originali, ispirate anche dallo studio dell’arte e della comunicazione visiva.

Utilizzare consapevolmente gli strumenti, le tecniche figurative (grafiche, pittoriche e plastiche) e le regole della rappresentazione visiva per una produzione creativa che rispecchi le preferenze e lo stile espressivo personale.

Rielaborare creativamente materiali di uso comune, immagini fotografiche, scritte, elementi iconici e visivi per produrre nuove immagini.

Scegliere le tecniche e i linguaggi più adeguati per realizzare prodotti visivi seguendo una precisa finalità operativa o comunicativa, anche integrando più codici e facendo riferimento ad altre discipline.

Osservare e leggere le immagini

Utilizzare diverse tecniche osservative per descrivere, con un linguaggio verbale appropriato, gli elementi formali ed estetici di un contesto reale.

Leggere e interpretare un’immagine o un’opera d’arte utilizzando gradi progressivi di approfondimento dell’analisi del testo per comprenderne il significato e cogliere le scelte creative e stilistiche dell’autore.

Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere d’arte e nelle immagini della comunicazione multimediale per individuarne la funzione simbolica, espressiva e comunicativa nei diversi ambiti di appartenenza (arte, pubblicità, informazione, spettacolo)

Comprendere e apprezzare le opere d’arte

Leggere e commentare criticamente un’opera d’arte mettendola in relazione con gli elementi essenziali del contesto storico e culturale a cui appartiene.

Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione artistica dei principali periodi storici del passato e dell’arte moderna e contemporanea, anche appartenenti a contesti culturali diversi dal proprio.

Conoscere le tipologie del patrimonio ambientale, storico-artistico e museale del territorio sapendone leggere i significati e i valori estetici, storici e sociali.

Ipotizzare strategie di intervento per la tutela, la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali.


EDUCAZIONE FISICA

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

· L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza sia nei limiti.

· Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione.

· Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair play) come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole.

· Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello «star bene» in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione.

· Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri.

· È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune.
	Obiettivi di apprendimento 

	Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo

Saper utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport.

Saper utilizzare l’esperienza motoria acquisita per risolvere situazioni nuove o inusuali.

Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione sportiva.

Sapersi orientare nell’ambiente naturale e artificiale anche attraverso ausili specifici (mappe, bussole).

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva

Conoscere e applicare semplici tecniche di espressione corporea per rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità e posture svolte in forma individuale, a coppie, in gruppo.

Saper decodificare i gesti di compagni e avversari in situazione di gioco e di sport.

Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del regolamento di gioco.

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play

Padroneggiare le capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco in forma originale e creativa, proponendo anche varianti.

Saper realizzare strategie di gioco, mettere in atto comportamenti collaborativi e partecipare in forma propositiva alle scelte della squadra.

Conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico degli sport praticati assumendo anche il ruolo di arbitro o di giudice.

Saper gestire in modo consapevole le situazioni competitive, in gara e non, con autocontrollo e rispetto per l’altro, sia in caso di vittoria sia in caso di sconfitta.

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza

Essere in grado di conoscere i cambiamenti morfologici caratteristici dell’età ed applicarsi a seguire un piano di lavoro consigliato in vista del miglioramento delle prestazioni.

Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di attività richiesta e di applicare tecniche di controllo respiratorio e di rilassamento muscolare a conclusione del lavoro

Saper disporre, utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi salvaguardando la propria e l’altrui sicurezza

Saper adottare comportamenti appropriati per la sicurezza propria e dei compagni anche rispetto a possibili situazioni di pericolo.

Praticare attività di movimento per migliorare la propria efficienza fisica riconoscendone i benefici.

Conoscere ed essere consapevoli degli effetti nocivi legati all’assunzione di integratori, di sostanze illecite o che inducono dipendenza (doping, droghe, alcol).




STORIA

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

· L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse digitali.

· Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa organizzare in testi.

· Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio.

· Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni.

· Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.

· Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.

· Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.

· Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione.

· Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente.

· Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere in relazione con i fenomeni storici studiati

	Obiettivi di apprendimento  



	Uso delle fonti

Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche e negli archivi.

Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, ecc.) per produrre conoscenze su temi definiti.

Organizzazione delle informazioni

Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali.

Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate.

Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, mondiale.

Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte e delle conoscenze elaborate.

Strumenti concettuali

Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali.

Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.

Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile.

Produzione scritta e orale

Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse, manualistiche e non, cartacee e digitali.

Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina


CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

L’alunno:

· Sa riconoscersi come persona, cittadino e lavoratore alla luce del dettato costituzionale e della normativa europea. 

· Conosce e rispetta la funzione delle regole, nonché il valore giuridico dei divieti

	Obiettivi di apprendimento

	Conoscere la dichiarazione universale dei diritti dell’uomo; l’organizzazione politica  ed  economica  della Ue; la Carta dei diritti dell’Ue e la Costituzione europea; organismi  internazionali  (Onu, Unesco, Tribunale  internazionale dell’Aia, Alleanza Atlantica, Unicef, Amnesty International, Croce Rossa) 

Analizzare l’organizzazione della Repubblica italiana e la funzione delle varie istituzioni ed effettuare confronti con l’organizzazione degli Stati Ue di cui si studia la lingua.

Conoscere i diritti e i doveri del cittadino (soprattutto in rapporto alla salute propria e  altrui,    alla  sicurezza  stradale  e  alla  libertà  di  manifestazione  del pensiero)  

Conoscere i  diritti  e  i  doveri  del  lavoratore  (i  Rapporti  economici  secondo  la Costituzione, lo Statuto dei lavoratori, lo Statuto dei lavori).

Ricostruire le tappe dell’unificazione Europea e le modalità di governo dell’Europa.  

Acquisire comportamenti corretti e responsabili


GEOGRAFIA

· Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

· Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi.

· Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente informazioni spaziali.

· Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare.

· Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche.

	Obiettivi di apprendimento 

	Orientamento

Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai punti cardinali (anche con l’utilizzo della bussola) e a punti di riferimento fissi.

Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l’utilizzo dei programmi multimediali di visualizzazione dall’alto.

Linguaggio della geo-graficità

Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), utilizzando scale di riduzione, coordinate geografiche e simbologia.

Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, immagini, ecc.) e innovativi (telerilevamento e cartografia computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali.

Paesaggio

Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani, europei e mondiali, anche in relazione alla loro evoluzione nel tempo.

Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale e progettare azioni di valorizzazione.

Regione e sistema territoriale

Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storica, economica) applicandolo all’Italia, all’Europa e agli altri continenti.

Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici di portata nazionale, europea e mondiale.

Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei principali paesi europei e degli altri continenti, anche in relazione alla loro evoluzione storico-politico-economica.




MATEMATICA

· Traguardi per lo sviluppo delle competenze

· L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni.

· Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi.

· Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni.

· Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza.

· Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.

· Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi.

· Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione).

· Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta.

· Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale.

· Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi…) si orienta con valutazioni di probabilità.

· Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà.

	Obiettivi di apprendimento 

	Numeri

Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti (numeri naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può essere più opportuno.

Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e controllare la plausibilità di un calcolo.

Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.

Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.

Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimerlo sia nella forma decimale, sia mediante frazione.

Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero razionale in diversi modi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi delle diverse rappresentazioni.

Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare utilizzando strategie diverse.

Interpretare una variazione percentuale di una quantità data come una moltiplicazione per un numero decimale.

Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più numeri.

Comprendere il significato e l’utilità del multiplo comune più piccolo e del divisore comune più grande, in matematica e in situazioni concrete. In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini.

Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo, consapevoli del significato, e le proprietà delle potenze per semplificare calcoli e notazioni.

Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato.

Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la moltiplicazione.

Sapere che non si può trovare una frazione o un numero decimale che elevato al quadrato dà 2, o altri numeri interi.

Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare e semplificare, anche mentalmente, le operazioni.

Descrivere con un’espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un problema.

Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, essendo consapevoli del significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni.

 Esprimere misure utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative.

Spazio e figure

Riprodurre figure e disegni geometrici,utilizzando in modo appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, software di geometria).

Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano.

Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, diagonali…) delle principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio).

Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine di comunicarle ad altri.

Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e codificazione fatta da altri.

Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata.

Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica e in situazioni concrete.

Determinare l’area di semplici figure scomponendole in figure elementari, ad esempio triangoli, o utilizzando le più comuni formule.

Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura delimitata anche da linee curve.

Conoscere il numero , e alcuni modi per approssimarlo.

Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, conoscendo il raggio, e viceversa.

Conoscere e utilizzare le principali trasformazioni geometriche e i loro invarianti.

Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano.

Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni bidimensionali.

Calcolare l’area e il volume delle figure solide più comuni e dare stime di oggetti della vita quotidiana.

Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure. 

Relazioni e funzioni

Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono lettere per esprimere informa generale relazioni e proprietà.

Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di frazioni e viceversa.

Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni empiriche o ricavate da tabelle, e per conoscere in particolare le funzioni del tipo y = ax, y = a/x, y = ax2, y = 2n e i loro grafici e collegare le prime due al concetto di proporzionalità.

Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado.

Dati e previsioni

 Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. 

In situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze relative. Scegliere ed utilizzare valori medi (moda, mediana, media aritmetica) adeguati alla tipologia ed alle caratteristiche dei dati a disposizione.

Saper valutare la variabilità di un insieme di dati determinandone, ad esempio, il campo di variazione.

In semplici situazioni aleatorie, individuare gli eventi elementari, assegnare a essi una probabilità, calcolare la probabilità di qualche evento, scomponendolo in eventi elementari disgiunti.

Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili, indipendenti.




SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

· Traguardi per lo sviluppo delle competenze

· L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.

· Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni.

· Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti.

· Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contesti ambientali.

· È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili.

· Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo.

· Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e ecologico
	Obiettivi di apprendimento

	Fisica e chimica

Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, forza, temperatura, calore, carica elettrica, ecc., in varie situazioni di esperienza; in alcuni casi raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti fenomeni, trovarne relazioni quantitative ed esprimerle con rappresentazioni formali di tipo diverso. 

Realizzare esperienze quali ad esempio: piano inclinato, galleggiamento, vasi comunicanti, riscaldamento

dell’acqua, fusione del ghiaccio, costruzione di un circuito pila-interruttore lampadina.

Costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia come quantità che si conserva; individuare la sua dipendenza da altre variabili; riconoscere l’inevitabile produzione di calore nelle catene energetiche reali. 

Realizzare esperienze quali ad esempio: mulino ad acqua, dinamo, elica rotante sul termosifone, riscaldamento dell’acqua con il frullatore.

Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare reazioni (non pericolose) anche con prodotti chimici di uso domestico e interpretarle sulla base di modelli semplici di struttura della materia; osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti. 

Astronomia e Scienze della Terra

Osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti fenomeni celesti attraverso l’osservazione del cielo notturno e diurno, utilizzando anche planetari o simulazioni al computer.

Ricostruire i movimenti della Terra da cui dipendono il dì e la notte e l’alternarsi delle

stagioni. 

Costruire modelli tridimensionali anche in connessione con l’evoluzione storica dell’astronomia.

Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i meccanismi delle eclissi di Sole e di Luna.

Realizzare esperienze quali ad esempio: costruzione di una meridiana, registrazione della traiettoria del Sole e della sua altezza a mezzogiorno durante l’arco dell’anno.

Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze concrete, i principali tipi di rocce ed i processi geologici da cui hanno avuto origine.

Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tettonica a placche); individuare i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici della propria regione per pianificare eventuali attività di prevenzione.

 Realizzare esperienze quali ad esempio la raccolta e i saggi di rocce diverse.

Biologia

Riconoscere le somiglianze e le differenze nel funzionamento delle diverse specie di viventi.

Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei fossili indizi per ricostruire nel tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la successione e l’evoluzione delle specie.

 Realizzare esperienze quali ad esempio: in coltivazioni e allevamenti, osservare la variabilità in individui della stessa specie.

Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico dei viventi con un modello cellulare (collegando per esempio: la respirazione con la respirazione cellulare, l’alimentazione con il metabolismo cellulare, la crescita e lo sviluppo con la duplicazione delle cellule, la crescita delle piante con la fotosintesi). Realizzare esperienze quali ad esempio: dissezione di una pianta, modellizzazione di una cellula, osservazione di

cellule vegetali al microscopio, coltivazione di muffe e microorganismi.

Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari acquisendo le prime

elementari nozioni di genetica.

Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la sessualità; sviluppare la cura e il controllo della propria salute attraverso una corretta alimentazione; evitare consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dalle droghe.

Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente sostenibili. 

Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi ambientali. Realizzare esperienze quali ad esempio:

costruzione di nidi per uccelli selvatici, adozione di uno stagno o di un bosco.


TECNOLOGIA

· Traguardi per lo sviluppo delle competenze  
· L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.

· Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte.

· È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi.

· Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali.

· Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale.

· Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso.

· Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione.

· Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni.

· Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione

	Obiettivi di apprendimento 

	Vedere, osservare e sperimentare

Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione.

Leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone informazioni qualitative e quantitative.

Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella rappresentazione di oggetti o processi.

Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e tecnologiche di vari materiali.

Accostarsi a nuove applicazioni informatiche esplorandone le funzioni e le potenzialità.

Prevedere, immaginare e progettare

 Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente scolastico.
Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni problematiche.

Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in relazione a nuovi bisogni o necessità.

Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto impiegando materiali di uso quotidiano.

Progettare una gita d’istruzione o la visita a una mostra usando internet per reperire e selezionare le informazioni utili.

Intervenire, trasformare e produrre

Smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature elettroniche o altri dispositivi comuni.



RELIGIONE CATTOLICA

· Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

· L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande di senso, cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. A partire dal contesto in cui vive, sa interagire con persone di religione differente, sviluppando un’identità capace di accoglienza, confronto e dialogo.

· Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini.

· Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e recente elaborando criteri per avviarne una interpretazione consapevole.

· Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua le tracce presenti in ambito locale, italiano, europeo e nel mondo imparando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e spirituale.

· Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di riflessione in vista di scelte di vita progettuali e responsabili. Inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai propri comportamenti, per relazionarsi in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri, con il  mondo che lo circonda
	Obiettivi di apprendimento 

	Dio e l’uomo

Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue esperienze tracce di una ricerca religiosa.

Comprendere alcune categorie fondamentali della fede ebraico-cristiana (rivelazione, promessa, alleanza, messia, risurrezione, grazia, Regno di Dio, salvezza…) e confrontarle con quelle di altre maggiori religioni.

Approfondire l’identità storica, la predicazione e l’opera di Gesù e correlarle alla fede cristiana che, nella prospettiva dell’evento pasquale (passione, morte e risurrezione), riconosce in Lui il Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del mondo che invia la Chiesa nel mondo

Conoscere l’evoluzione storica e il cammino ecumenico della Chiesa, realtà voluta da Dio, universale e locale, articolata secondo carismi e ministeri e rapportarla alla fede cattolica che riconosce in essa l’azione dello Spirito Santo.

 Confrontare la prospettiva della fede cristiana e i risultati della scienza come letture distinte ma non conflittuali dell’uomo e del mondo.

La Bibbia e le altre fonti
Saper adoperare la Bibbia come documento storico-culturale e apprendere che nella fede della Chiesa è accolta come Parola di Dio.

Individuare il contenuto centrale di alcuni testi biblici, utilizzando tutte le informazioni necessarie ed avvalendosi correttamente di adeguati metodi interpretativi.

Individuare i testi biblici che hanno ispirato le principali produzioni artistiche (letterarie, musicali, pittoriche…) italiane ed europee.

Il linguaggio religioso

Comprendere il significato principale dei simboli religiosi, delle celebrazioni liturgiche e dei sacramenti della Chiesa.

Riconoscere il messaggio cristiano nell’arte e nella cultura in Italia e in Europa, nell’epoca tardo-antica, medievale, moderna e contemporanea.

Individuare gli elementi specifici della preghiera cristiana e farne anche un confronto con quelli di altre religioni.

Focalizzare le strutture e i significati dei luoghi sacri dall’antichità ai nostri giorni.

I valori etici e religiosi

Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue esperienze tracce di una ricerca religiosa.

Riconoscere l’originalità della speranza cristiana, in risposta al bisogno di salvezza della condizione umana nella sua fragilità, finitezza ed esposizione al male.

Saper esporre le principali motivazioni che sostengono le scelte etiche dei cattolici rispetto alle relazioni affettive e al valore della vita dal suo inizio al suo termine, in un contesto di pluralismo culturale e religioso.

Confrontarsi con la proposta cristiana di vita come contributo originale per la realizzazione di un progetto libero e responsabile.


Attività alternative all’insegnamento della Religione Cattolica

Per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica sono previste in alternativa :

· Italiano e matematica ;

· possibilità di entrata posticipata o di uscita anticipata.

Le famiglie possono avvalersi delle diverse opzioni.

Organizzazione didattico-metodologica 

Nell’esercizio dell’autonomia scolastica, il nostro Istituto regola i tempi dell’insegnamento e dello svolgimento delle singole discipline e attività nel modo più adeguato alle esigenze dell’utenza. 

 A tal fine adotta:

· l’attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio generale dell’integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo, anche in relazione agli alunni diversamente abili e a quelli stranieri; 

· l’articolazione modulare, soprattutto nelle attività opzionali, di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da classi parallele o da diversi anni di corso.

· L'assegnazione dei docenti alle classi, di unica competenza del Dirigente, rispetta la continuità didattica.

· I docenti non possono insegnare nelle classi in cui sono presenti i propri figli. 

·  Le ore dei docenti che devono completare l'orario di cattedra sono destinate primariamente alla sostituzione dei colleghi assenti e ad attività di sostegno e recupero individuale per gli alunni e di supporto alle classi che presentano particolari problematiche soprattutto dal punto di vista disciplinare. Rimanendo in vigore la normativa precedente Dlg.vo n. 59/2004 in relazione ai quadri orari delle discipline, flessibili e non corrispondenti alle tradizionali unità orarie, la nostra scuola in sede di Collegio dei Docenti, ha deliberato l’attivazione delle compensazioni orarie, organizzate in determinati periodi dell’a.s. al fine di riequilibrare in maniera congrua il monte ore annuale. 

L'impegno del personale docente è rivolto, ad interpretare e soddisfare le esigenze degli alunni e le aspettative delle loro famiglie, offrendo una vasta gamma di attività curricolari, extracurricolari, laboratori, progetti, tutti veicolati da metodologie efficaci.

      Accanto all'acquisizione di un sapere e del saper fare, che darà risposte in tempi lunghi, la principale  finalità di tali percorsi è quella di garantire competenze, che diano risposte “spendibili” nel quotidiano.

      Nel rispetto della libertà di insegnamento di ciascun docente, si possono individuare alcune impostazioni metodologiche di fondo:

· valorizzazione dell’esperienza e delle conoscenze pregresse;

· incoraggiamento dell’apprendimento  cooperativo;

· realizzazione di attività laboratoriali;

· riflessione sulle modalità di apprendimento  proprie di ciascun alunno.

     In particolare è favorita e stimolata la collaborazione e cooperazione tra tutte le agenzie educative (famiglie, Enti, associazioni, parrocchie) coinvolte  nel processo formativo degli allievi.
     Per l’organizzazione delle attività didattiche i Consigli di Classe e di Interclasse si attiveranno per una scansione disciplinare e/o pluridisciplinare e le unità d’apprendimento saranno affiancate dalle iniziative proposte da Progetti approvati dal Collegio dei Docenti.
Formazione delle classi prime della scuola secondaria di I grado 
Nelle sezioni associate di Castelluccio Valmaggiore e di Orsara, per il numero esiguo degli alunni, non viene  adottato  alcun criterio dato che i bambini della classe terminale della Scuola Primaria passano per continuità diretta nella classe prima della scuola secondaria di I° grado.

      Nella sede centrale di Troia, invece, sono fissati dal Collegio e dal Consiglio di Istituto alcuni criteri, in base ai quali il Dirigente Scolastico, in prima persona, procede alla formazione delle classi prime:

· analisi delle griglie della Scuola Primaria e divisione in fasce di livello;

· ripartizione equa delle fasce di livello in modo da rendere le classi eterogenee;

· presenza equivalente di maschi e femmine;

· presenza di alunni provenienti da gruppi classe diversi;

· equa ripartizione degli alunni diversamente abili.

INCLUSIONE  ALUNNI con Bisogni Educativi Speciali

PROTOCOLLO
L’Istituto Comprensivo “Virgilio” si propone di potenziare, per l’anno scolastico 2014/15,  l’accoglienza nella  scuola degli alunni con Bisogni Educativi Speciali. Non si parla più di integrazione ma di inclusione. 

Inclusione perché ogni alunno, a prescindere da abilità, genere, linguaggio, origine etnica o culturale, possa essere ugualmente valorizzato, trattato con rispetto e abbia uguali opportunità.

L’inclusione non riguarda solo gli alunni disabili, ma investe  ogni forma di esclusione che può avere origine da differenze culturali, etniche, socioeconomiche, di genere e sessuali; si basa  sul riconoscimento della rilevanza della piena partecipazione alla vita scolastica da parte di tutti i soggetti.  Si mira al coinvolgimento di tutti gli alunni nella realizzazione di una scuola realmente accogliente, anche mediante la trasformazione del curriculum e delle strategie organizzative dell’ istituto, che devono diventare sensibili all’intera gradazione delle diversità presenti fra gli alunni, ricordando che  l’inclusione nella scuola è un aspetto dell’inclusione nella società più in generale.

A tal fine si intende: 

· sensibilizzare gli alunni, i genitori e le famiglie alla cultura dell’inclusione

· creare una corresponsabilizzazione totale di tutti gli attori della comunità scolastica;

· diffondere i materiali  legislativi che possono facilitare l’innovazione;

· sostenere i processi integrati rivolti all’identità e al progetto di vita;

·  sollecitare e favorire la partecipazione a  percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti  riguardo alle tematiche dell’educazione inclusiva;

· studiare strategie da utilizzare all’interno del contesto scolastico per  apportare  il miglioramento delle prassi inclusive;

· riflettere sullo sviluppo inclusivo della scuola;

· coinvolgere  le famiglie e la comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;

· sviluppare un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;

· valorizzare le risorse esistenti;

· acquisire e distribuire le  risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione;

· prestare attenzione alla continuità tra i diversi ordini di scuola;

· utilizzare tutti gli ausili per la mobilità e per la ricezione di input,  anche hardware e software per l’apprendimento e la comunicazione;

· favorire attività laboratoriali  rivolte allo sviluppo di modalità relazionali interattive adeguate;

Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali comprendenti: 

-disabilità (ai sensi della Legge 104/92, Legge 517/77); 

-disturbi evolutivi specifici;

- disturbi specifici di apprendimento (Legge 170/2010, Legge 53/2003);

-alunni con svantaggio socio-economico; svantaggio linguistico e/o culturale.



Organi collegiali: 
Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) 
L’Istituto comprensivo “Virgilio” ha istituito il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) al fine di realizzare  il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione di difficoltà, come stabilito dalla D.M. 27 dicembre 2012 e dalla Legge 53/2003, attraverso la programmazione di un” Piano Annuale per l’Inclusione”. 

Compiti e funzioni del GLI (Gruppo di lavoro per l’inclusione)
   Il  Gruppo di lavoro per l’inclusione (in sigla GLI)  svolge le seguenti funzioni:

· rilevazione dei BES presenti nella scuola;

· raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell’Amministrazione;

· focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;

· rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;

· raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base delle effettive esigenze, ai sensi dell’art. 1, c. 605, lettera b, della legge 296/2006, tradotte in sede di definizione del PEI come stabilito dall'art. 10 comma 5 della Legge 30 luglio 2010 n. 122 ; 
· elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività (in sigla P.A.I.) riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico entro il mese di Giugno
La costituzione del Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) è  così composto:
· Prof.ssa Maria Michela Ciampi – Dirigente Scolastico dell’I.C. “ Virgilio” di Troia, Castelluccio V.M. e Orsara – che lo presiede;
· Ins. Iagulli Antonella Referente B.E.S. dell’istituto (Funzione strumentale);
· Tutti i Docenti delle attività di  sostegno;
· I Coordinatori di classe con alunni B.E.S.;
· I rappresentanti dei genitori degli alunni B.E.S.;
· I Responsabili dell’unità multidisciplinare: Dott.ssa Laura Rescia Neuropsichiatra infantile; Dott. Giovanni Tredanari - Psicologo; Dott.ssa Anna Maria Accadia- Assistente sociale; Sig.ra Rita Mantuano - Terapista
· Assistenti educativi e culturali
Il Consiglio di classe/interclasse in base a considerazioni pedagogiche e didattiche, e sulla base della eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia:   

· individua gli alunni con Bisogni Educativi Speciali; 

· interagisce con il GLI;

·  dà comunicazione alla famiglia ed eventuali esperti;

·  predispone il PDP.

Il Consiglio di classe/interclasse deve predisporre un piano didattico personalizzato (PDP) che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti per tutti gli alunni individuati in situazione di svantaggio scolastico, tranne nei casi di disabilità. Il PDP deve essere firmato dalla famiglia, dal Consiglio di classe e dal Dirigente Scolastico. 

GLH operativo 
 Il GLH operativo elabora il piano educativo individualizzato in presenza della certificazione di disabilità, come stabilito dalla legge 104/92. 
Collegio dei Docenti 
-Discute e delibera il piano annuale  di inclusione 

-All’ inizio di ogni anno scolastico discute e delibera gli obiettivi proposti dal GLI da perseguire e le attività da porre in essere che confluiranno nel piano annuale di inclusione. 

- Al termine dell’anno scolastico verifica i risultati ottenuti. 

1) A livello di istituto 
Organizzazione scolastica generale 

-classi aperte per alunni BES

-compresenza con l’insegnante di sostegno

Sensibilizzazione generale 

-Promozione di attività di sensibilizzazione generale, attraverso cicli di film, letture ed altro, al fine di evitare atteggiamenti pietistici e compassionevoli. 

Articolazione degli spazi e delle posizioni 

-accessibilità interna ed esterna 

-ubicazione delle classi 

-posizione dei banchi 

Alleanze extrascolastiche 

-ASL 

- famiglie 

-associazioni coinvolte nel sociale 

PDP e PEI
Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali lo strumento privilegiato è un percorso individualizzato e personalizzato redatto in un piano che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare, attraverso un’elaborazione collegiale, le scelte educativo-didattiche. 

Il  Piano Didattico Personalizzato (PDP) 

· Per gli alunni con DSA le misure indicate riguarderanno le metodologie didattiche attraverso un’azione formativa individualizzata e personalizzata e attraverso l’introduzione di strumenti compensativi e misure dispensative;

·  Negli altri casi si potranno esplicitare progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli mini attesi per le competenze in uscita e gli strumenti e strategie didattiche. 

L’attivazione del PDP è deliberata in Consiglio di classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia.  

Per gli alunni con disabilità certificata è prevista la formulazione del Piano educativo Individualizzato (PEI) ad opera del GLH operativo. 

ALUNNI CON DISABILITA’ 

L’istituto accoglie gli alunni disabili organizzando le attività didattiche ed educative attraverso il supporto dei docenti specializzati, degli assistenti per l’autonomia e la comunicazione, di tutto il personale docente ed Ata. 
Il docente specializzato. 
Il docente di sostegno svolge una funzione di mediazione fra tutti le componenti coinvolte nel processo di integrazione dell’alunno disabile, la famiglia, gli insegnanti curricolari, le figure specialistiche delle strutture pubbliche. All’inizio dell’anno scolastico, in base alle esigenze emerse dopo un congruo periodo di osservazione, stabilisce in accordo con il Dirigente scolastico un orario didattico temporaneo delle modalità operative, delle strategie, degli interventi e degli strumenti necessari all’integrazione dell’alunno disabile. 

Referente per le attività di sostegno ( Funzione strumentale per i B.E.S.)
Competenze di tipo organizzativo (Gestione delle risorse personali, tenere contatti con i referenti della Asl, collabora con il Dirigente Scolastico per l’organizzazione delle attività di sostegno, richiede la convocazione del Gruppo di lavoro, coordina il Gruppo di Lavoro nello svolgimento delle varie attività). 

Competenze di tipo consultivo (creazione di un archivio e di una banca dati di proposte didattiche integrate fruibili dai docenti, propone materiali inerenti le metodologie e le strategie didattiche). 

Competenze di tipo progettuale e valutativo (predisposizione di modulistica, formula progetti in base ai bisogni educativi emersi nell’Istituto e in base alle proposte del gruppo di lavoro per le attività di sostegno). 

Scelte metodologiche e didattiche 
All’interno delle varie classi con alunni con disabilità si adottano strategie e metodologie favorenti l’inclusione e il lavoro di gruppo come l’apprendimento cooperativo e il tutoring, le attività di tipo laboratoriale.

-Verifica e valutazione: gli studenti diversamente abili sono valutati in base al PEI. 

Il PEI può essere: - curricolare o globalmente riconducibile alla programmazione oppure altamente individualizzato. Le verifiche, orali e scritte, concordate con i docenti curriculari, possono essere equipollenti e/o prevedere tempi più lunghi di attuazione. 

-Individualizzazione dei percorsi d’apprendimento 

Nella programmazione educativa individualizzata si promuoveranno itinerari che sollecitino l’autonomia personale, sociale e didattica, limitando quanto possibile la dipendenza dell’alunno dal docente per le attività di sostegno. 

Nel caso di adozione di programmazione differenziata si svilupperanno tutti i raccordi possibili con la programmazione della classe in modo da favorire l’inclusione dell’alunno. 

Le attività di sostegno si svolgono prevalentemente in classe, solo in casi rari ed eccezionali si possono prevedere attività in rapporto uno a uno. 

-Continuità educativo-didattica. 

L’istituto considera la continuità educativo-didattica come fattore facilitante il processo di apprendimento dell’alunno con disabilità e per questo si creano le condizioni, affinché l’insegnante per le attività di sostegno assegnato ad una classe permanga, per quanto possibile, anche negli anni successivi. Il referente per le attività di sostegno predisporrà all’inizio dell’attività scolastica tutte le attività volte ad accogliere l’alunno diversamente abile, assieme al docente referente dell’accoglienza. 

Gli alunni con disabilità grave saranno affiancati da un alunno tutor. 

Durante l’accoglienza, il docente di sostegno assieme al C.d.C. proporrà attività di orientamento volte a migliorare l’efficacia dello studio. 

 ALUNNI CON DISTURBI  SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

 Alunni con DSA (Legge 170 dell’ 8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011) 

I disturbi specifici di apprendimento (DSA) si distinguono in dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia; riguardano alcune specifiche abilità dell’apprendimento di alunni con capacità intellettive adeguate all’età anagrafica. 

La Legge 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano “l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata” come strumento di garanzia del diritto allo studio introducendo strumenti compensativi e misure dispensative. 

Il processo di gestione e produzione della documentazione relativa agli alunni con DSA prevede due articolazioni corrispondenti rispettivamente alla redazione del PDP per gli alunni DSA accertati e all’individuazione di alunni a rischio DSA (screening DSA) Entrambe le procedure sono gestite dal coordinatore di classe in collaborazione con il referente per l’inclusione. 

Redazione del PDP 

Famiglia 

Inoltra la documentazione alla segreteria didattica dell’istituto: all’atto dell’iscrizione o alla formulazione della diagnosi, con o senza richiesta del PDP. 

Assume la corresponsabilità del progetto educativo-didattico, collaborando alla stesura. 

Si impegna ad avere colloqui mensili con i docenti del Consiglio di classe e il coordinatore di classe. 

La certificazione 

La diagnosi presentata dalla famiglia può essere rilasciata da una struttura privata in via provvisoria, in attesa del rilascio della certificazione da parte di strutture sanitarie pubbliche o accreditate. 

Negli anni terminali le certificazioni dovranno essere presentate entro il 31marzo (art.1 R.A. n.140 del 25 luglio 2012). 

Referente BES

Consegna la documentazione al CdC, nel primo consiglio dopo il ricevimento della documentazione. 

Consiglio di classe/interclasse 

Valuta la necessità di un PDP per l’alunno. 

 Se richiesto dalla famiglia predispone il PDP su apposito modello previsto dall’istituto e disponibile sul sito nell’area modulistica. 

     Consegna il PDP al Dirigente. 

Il CdC monitora il piano di studi personalizzato nel corso dell’anno, il coordinatore comunica alla famiglia l’esito del monitoraggio. 

Il Dirigente Scolastico 

Prende visione del PDP e lo firma. 

Coordinatore 

Condivisione del PDP con le famiglie che deve essere firmato dai genitori, dall’alunno e dagli specialisti se presenti. 

Il PDP originale viene depositato in segreteria didattica e conservato nel fascicolo dell’alunno. Nel Consiglio di classe, se la famiglia non accetta il PDP si verbalizza  la mancata accettazione. 

Alunni  dello svantaggio linguistico e culturale
Il Consiglio di classe, qualora ravvisi difficoltà nel percorso scolastico dell’alunno straniero, predispone  e attiva  il Piano di studi personalizzato .

Il Consiglio di classe predispone gli interventi di inclusione assumendosi la responsabilità pedagogico-didattica. Possono essere previste misure compensative e dispensative, nonché progettazioni e strategie didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita 

Area dello svantaggio socioeconomico e culturale
Tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi come, ad esempio, la segnalazione degli operatori dei servizi sociali. 
CONTINUITA’

Il percorso scolastico nell’ottica della continuità è un compito che ha la scuola per prevenire le difficoltà che possono insorgere nei passaggi tra i diversi ordini di scuola. 

Per attivare azioni positive che garantiscano un raccordo concreto è opportuno che la continuità venga vista all’interno di un percorso curricolare organico e condiviso, diventi, quindi, parte integrante del POF e costituisca per l'organizzazione scolastica nel suo insieme occasione concreta di riflessione sulla reale qualità della propria offerta formativa e sulla sua capacità di partire dai veri bisogni degli utenti, per fornire ad essi risposte coerenti ed adeguate.
La continuità, insieme all’accoglienza e all'orientamento, si configura, pertanto, come un ambito ideale per intervenire sul curricolo scolastico in un momento delicato della crescita dell'alunno, aiutandolo e stimolandolo non solo all’acquisizione di conoscenze   e   competenze  specifiche, ma anche alla formazione di capacità che gli permettano di affrontare gli ostacoli e di sperimentare che ciò che lo aiuterà a crescere: scoprire il nuovo, esplorare spazi fisici e mentali diversi, valorizzare le proprie risorse, incontrare e superare i propri limiti, imparare dalle nuove esperienze. 

La finalità del Progetto è duplice: gettare le basi per una cittadinanza attiva e responsabile ed attivare una serie articolata di azioni di supporto al successo scolastico.

E quindi:

· garantire la continuità del processo educativo tra la Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria e tra la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di Primo Grado; 
· identificare percorsi curricolari raccordati relativamente ad aree di intervento educativo comune; considerare il percorso formativo integrale e unitario, secondo una logica di sviluppo coerente, che valorizzi le competenze già acquisite dall'alunno e riconosca la specificità e la pari dignità educativa di ciascuna scuola, nella dinamica della diversità dei ruoli e delle funzioni favorire momenti di collaborazione in classe, fra docenti e alunni dei due ordini di scuola;
·  prevenire le difficoltà che sovente si riscontrano, specie nei passaggi tra i diversi ordini di scuola, e che spesso sono causa di fenomeni di grave entità, quali l’abbandono scolastico, e di molteplici forme di disagio.

Il Progetto è trasversale a tutte le discipline d’insegnamento e permette ai docenti coinvolti di implementare la propria coesione professionale, la convergenza d’interessi, la consapevolezza del lavoro di team per integrare saperi e competenze, creando legami di collaborazione e di tutoring.

I risultati e la ricaduta del Progetto di Continuità sulla didattica costituiranno oggetto di valutazione intermedia e finale, da parte dei docenti delle classi coinvolte, nel corso di appositi incontri, oltre che nelle riunioni degli OO.CC.

Va precisato che taluni obiettivi prefissati, finalizzati anche al conseguimento di traguardi di tipo emotivo-affettivo-relazionale, oltre che all’insegnamento/apprendimento, richiedono periodi lunghi per l’acquisizione e il consolidamento, per cui risulta difficile valutarne gli esiti in tempi ravvicinati. 

Qualora l’iter operativo messo in atto dia esiti positivi, verrà validato dagli Organi Collegiali preposti e adottato anche per  gli anni successivi.
ORIENTAMENTO

Orientare significa porre l’individuo nella condizione di prendere coscienza di sé e di far fronte, per l’adeguamento dei suoi studi e della sua professione, alle mutevoli esigenze della vita, con il duplice obiettivo di contribuire al progresso della società e di raggiungere il pieno sviluppo della persona. 

Si tratta di aiutare l’allievo, posto sempre al centro dell’attenzione, ad affrontare un processo decisionale per giungere ad assumere una determinata scelta. La persona, considerata come l’agente principale del suo sviluppo in tutte le sue dimensioni, emotiva, cognitiva e sociale, rappresenta, quindi, il punto focale e, poiché alla sua formazione integrale concorrono in ugual misura tutte le discipline, l’orientamento va necessariamente inquadrato all’interno di un itinerario curricolare organico e condiviso; diventa, pertanto, parte integrante del POF e costituisce per l'organizzazione scolastica nel suo insieme occasione concreta di riflessione sulla reale qualità della propria offerta formativa e sulla sua capacità di partire dai veri bisogni degli utenti, per fornire ad essi risposte coerenti ed adeguate.
Gli alunni, perciò, sono guidati a conoscere se stessi, ad interagire con l'ambiente esterno, ad interrogarsi sui propri interessi, a riflettere sui propri rapporti con gli altri e ad indagare l'ambiente esterno. Nella classe terza della scuola secondaria di I grado le attività di orientamento assumono, soprattutto nei primi tre mesi di scuola, un carattere formativo e informativo e vedono il coinvolgimento di esperti, di insegnanti e alunni delle scuole superiori. Gli alunni avranno così un quadro chiaro delle loro attitudini, delle strutture del mondo del lavoro con i relativi problemi occupazionali, delle loro possibilità di prosecuzione degli studi e dell'organizzazione didattica dei vari ordini di Scuola Secondaria di 2° grado.   

Le finalità del Progetto sono:

· Promuovere l´orientamento personale e favorisce l´iniziativa del soggetto per il suo sviluppo fisico, psichico e intellettuale, permettendogli di definire la propria identità e di collocarsi in modo adeguato nel contesto sociale, culturale e professionale; 

· fornire informazioni sulla realtà esterna, scolastica e professionale; potenziare l’autonomia come capacità fondamentale  affinché la persona possa muoversi in una società complessa e scarsa di protezioni e garanzie totali;

· porre l’allievo nelle condizioni di poter effettuare delle scelte consapevoli circa il proprio progetto personale/professionale e di vita. 

Ampliamento dell’offerta formativa
La progettualità

      La scuola, al fine di favorire la personalizzazione dei percorsi formativi ha sempre posto particolare attenzione alle attività integrative, ora attività opzionali, scelte da ragazzi e ragazze insieme alle loro famiglie, a seconda dei loro interessi e delle loro inclinazioni. Per rispondere in modo adeguato alle richieste e ai bisogni dei suoi studenti, promuove e sperimenta azioni finalizzate alla qualità del processo educativo migliorando la sua offerta con attività,  progetti e laboratori, la cui forte valenza educativo/formativa promuove lo sviluppo armonico della personalità, migliora il comportamento socio-affettivo, agevola l’orientamento, attraverso la conoscenza di sé e delle proprie potenzialità, e incrementa la collaborazione e la partecipazione.  

       Il Collegio dei Docenti, per consentire un maggiore coinvolgimento degli alunni e rendere “spendibili” le competenze disciplinari, ha formulato alcune proposte didattiche, individuando  ambiti, contenuti e risorse. 
      La progettazione d’Istituto viene integrata con quella di altre scuole, spesso anche  attraverso la creazione di reti,  il Progetto Continuità tra i diversi ordini di scuola,  il Progetto Orientamento con le scuole secondarie di secondo grado di Foggia, Lucera e Troia, il Progetto sportivo studentesco “Sport di classe” con diverse scuole della provincia, patrocinato dal Ministero della Pubblica Istruzione, il Progetto “Nel cuore della democrazia, il Consiglio Regionale della Puglia si fa conoscere” con una visita guidata presso la Regione Puglia, il Progetto e-Twinning nel quale ha luogo uno scambio didattico -  culturale con altri paesi europei .

La progettazione integrata è stata attuata per favorire il lavoro comune dei soggetti coinvolti, per la definizione e la realizzazione di obiettivi condivisi, e ha avuto la funzione di assicurare previsione, gestione programmata e valutazione dell’insieme delle variabili di processo. 

       I vari tipi di progettazione integrata sono stati effettuati sia mediante costituzione di partenariati e patti formativi con soggetti istituzionali e non del territorio per la realizzazione di un’offerta integrata, sia in networking con agenzie educative e non che operano a livello regionale, interregionale, nazionale, transnazionale. 
PROGETTI  EXTRACURRICOLARI

Scuola dell’Infanzia

	Plesso


	Titolo 
	Docenti coinvolti  
	N°ore 
	Classe 
	Finalità

	Castelluccio


	Nutrirsi bene per vivere meglio (Continuità)
	Ins. Infanzia (2) e Primaria (2)
	13 Cad.
	3^ sez. Infanzia

1B Primaria
	Offrire ai bambini adeguate opportunità di esplorazione ed elaborazione dei loro mondi emozionali e relazionali.

	
	Albero amico mio
	Perrini

Racano
	13
Cad.
	Sez. A Infanzia
	Avvicinare i bambini alla conoscenza dell’ambiente naturale che li circonda. Promuovere l’esplorazione e la conoscenza degli alberi. Rispettare la natura formata da piante di ogni genere.

	Orsara di Puglia


	A rispettare l’Ambiente e a nutrirsi bene si comincia da piccolini (Continuità)


	Milano

Terlizzi

Romano

De Santis
	13
Cad.
	Alunni di 5 anni

1^B Primaria
	Arricchire l’offerta formativa e garantire la continuità del processo educativo fra la Scuola dell’Infanzia e la Scuola Primaria. Offrire momenti di lavoro di gruppo tra bambini di età diversa per far scoprire loro come ognuno è una risorsa positiva per l’altro.Acquisire le regole per una sana e corretta alimentazione.

	
	Easy  English
	Bruno
	10
	Alunni di 5 anni - Infanzia
	Arricchire l’offerta formativa dell’Istituto. Stimolare la curiosità dei bambini ed abituarli a considerare ed usare altri codici espressivi.

Favorire  un primo approccio ludico con la lingua straniera, sia attraverso percorsi mirati , sia attraverso narrazioni, canti, filastrocche,ecc.




Scuola  Primaria

	Plesso


	Titolo
	Docenti coinvolti
	N°ore
	Classe
	Finalità

	Castelluccio


	Dall’orto al piatto (Continuità)

	Bimbo

Di Stefano

Docenti

Secondaria


	13
cad.

 
	5^A

Secondaria
	Far interagire, con attività collaborative, alunni di fasce di età differenti, con gradi di maturità e interessi diversi, e far scoprire loro come ognuno può diventare risorsa positiva per l’altro.

	
	Sai cosa mangi?
	Dachille

Giambattista

Benincaso

Calà

Festa
	13
cad.
	2^A

3^A

4^A
	Avviare gli alunni a una corretta ed equilibrata alimentazione e, a una sempre maggior conoscenza dell’ambiente, con particolare riferimento a quello agricolo, produttore delle risorse alimentari.

	Orsara


	Ambiente e salute: come rispettare l’ambiente e nutrirsi in modo salutare


	Poppa

Vinciguerra

Iagulli

Melchiorre

Bruno

Minichiello
	13
Cad.
	3^B

3^C

4^B

5^B


	Arricchire l’offerta formativa e garantire la continuità educativa tra le varie classi della Scuola Primaria, caratterizzandolo come percorso formativo integrale ed unitario.Favorire le regole per una sana e corretta alimentazione per acquisire abitudini alimentari corrette, nonché atteggiamenti di rispetto, tutela e promozione del proprio territorio.

	
	L’A,B,C della sicurezza

	Rega

Tortorella
	13
Cad.
	2^B
	Favorire lo star bene a scuola e la riflessione sui bisogni degli alunni.Migliorare la consapevolezza del valore della prevenzione. Sensibilizzare ai rischi e pericoli dell’ambiente di vita. Favorire l’adozione di comportamenti adeguati alle specifiche situazioni di rischio.


Scuola Secondaria di I grado

	Plesso


	Titolo 
	Docenti coinvolti  


	N°ore 
	Classe 
	Finalità

	Orsara


	Educazione stradale

	Stranieri

Lombardi
	13
cad.
	1^F

2^F

3^F
	Riconoscere i valori della segnaletica stradale. Mettere in atto interventi opportuni in caso di incidenti. Valutare le varie situazioni di traffico e sapersi muovere in esso senza rischi per sè stessi e per gli altri

	Troia


	Voci fuori dal coro
	Zanni
	10 
	Tutte
	Conoscere il linguaggio musicale come espressione universale che favorisce la socializzazione e la capacità di interagire in gruppo

	
	Fare teatro 4
	Lepore
	       13

	3^A

3^C
	Sapersi relazionare con responsabilità ed autonomia. Mostrare consapevolezza e spirito di collaborazione.

Canalizzare l’energia e la vivacità comportamentale per realizzare e rappresentare una commedia

	
	Centro sportivo scolastico                   “Virgilio” e attività sportiva scolastica


	D’Apice


	Come da finanziamento Ufficio IX
	Tutte le classi Secondaria Troia


	Far maturare un concetto di salute psico-fisica libero da errati stereotipi culturali ; migliorare le capacità comunicative attraverso l’attività sportiva ; favorire la comunicazione, la socializzazione e l’integrazione attraverso attività di gruppo




N. B. Le ore extracurriculari indicate sono stabilite in contrattazione di istituto in relazione alle risorse economiche disponibili.
PROGETTI  CURRICOLARI
Scuola dell’Infanzia

	Plesso


	Titolo 
	 Docenti coinvolti  
	Durata  
	Classe 
	Finalità

	Castelluccio 


	Nutrirsi bene per vivere meglio (Continuità)

	Perrini

Racano

De Simone 

Pompa 
	Da Dicembre alla fine dell’anno in orario scolastico

(da Aprile a Maggio extrascolastico)
	3°Sezione Infanzia

1^APrimaria


	Educare i bambini ad assumere corrette abitudini alimentari e a trasmettere nel contempo conoscenze di tipo nutrizionali..Realizzare la continuità verticale.

	
	Pagine di felicità

	Pompa  

Di Simone


	Da Dicembre a Maggio
	Sezione B
	Promuovere il piacere della lettura e l’interesse verso i libri.Contribuire al benessere e all’equilibrio emotivo dei destinatari favorendo percorsi di identificazione e crescita personale.




Scuola  Primaria
	Plesso


	Titolo 
	 Docenti coinvolti  
	Durata 
	Classe 
	Finalità

	Castelluccio


	Dall’ orto al piatto (Continuità)

	Di Stefano

Bimbo


	Da Novembre a Febbraio curriculare.
	5^A

1^G Secondaria


	Educare ad un’alimentazione sana mediante la scoperta di sapori naturali. Scoprire l’evoluzione del modo di alimentarsi nel tempo. Favorire il rapporto integenerazionale.



	
	Esploratori della memoria

	Di Stefano
	Da Novembre a Marzo


	5^A
	Favorire, attraverso la ricerca storica, i contatti integenerazionali . Contribuire a sviluppare nei ragazzi la cultura della pace attraverso una lettura critica degli eventi bellici. Riconoscere l’importanza delle testimonianze orali e documentali.



	
	Le tradizioni di ieri e oggi


	Festa


	Intero anno scolastico


	Primaria
	Guidare gli alunni a conoscere in modo diretto e giocoso il loro territorio attraverso la ricerca e l’indagine sul territorio in cui vivono a partire dal loro paese.Conoscendo la propria realtà territoriale in modo da avere la consapevolezza della propria identità sociale e culturale.



	
	Musica e benessere. Flautando
	Festa

Calà
	Intero anno scolastico
	3^A 

 4^A


	Il Progetto in tende avvicinare gli alunni alla musica fin dall’avvio del loro percorso scolastico ed è articolato in azioni e attività progressive, adeguate all’età dei discenti.


Scuola Secondaria di I grado
	Plesso


	Titolo 
	Docenti coinvolti  
	Durata 
	Classe 
	Finalità

	Castelluccio
	Dall’orto

 al piatto

	Di Stefano e tutti i docenti della classe1^A Secondaria


	Da Novembre a Giugno
	5^A

1^ Secondaria
	Far interagire, con attività collaborative, alunni di fasce di età differenti, con gradi di maturità e interessi diversi, e far scoprire loro come ognuno può diventare risorsa positiva per l’altro.



	
	Orticoltura:dalla teoria alla pratica
	Mennella

Bettino
	Intero anno scolastico
	1^G

	Apprendere nozioni teoriche sulle coltivazioni presenti sul territorio, sulla loro varietà e sulle metodologie tecniche per la coltivazione.

	
	Giornalino d’Istituto
	Aliberti


	Intero anno scolastico
	3^G
	Produrre un giornale che non racconti solo le attività della scuola ma le attività dei ragazzi nella scuola che la vivono giorno dopo giorno, in un arco di tempo decisivo per la loro crescita e maturazione.

	
	La via del fumetto
	Palermino
	Da Gennaio a Giugno
	1^G

2^G

3^G
	Presentare ai ragazzi la “narrativa per immagini”, com’è nata, come funziona, quali sono le peculiarità, rispetto alle altre forme espressive.

	
	Progetto Orientamento
	Docenti classi terze troia – Castelluccio – Orsara Docenti di Foggia. Amministrazioni locali e Aziende.
	Primo Quadrimestre
	Classi terze Scuola Secondaria1° Grado
	Conoscere e controllare le ragioni del successo e dell’insuccesso scolastico e alcuni fattori di rischio emotivo che possono compromettere il percorso scolastico.

	
	Cineforum
	Aliberti
	Intero anno scolastico
	I^G
	Imparare ad analizzare e discutere un film. Conoscere il nesso tra letteratura e cinema.Essere in gradi di effettuare una recensione.

	
	Progetto Etwinning : An unexpected journey through our education
	Mandara
	Intero anno scolastico
	2^G
	Mettere a confronto abitudini,occasioni speciali, orari, ecc di studenti di dieci scuole diverse e di nazioni europee diverse (Belgio, Francia, Italia, Grecia, Polonia, Romania, Repubblica Ceca) per riflettere sulla propria quotidianità e sulle diverse abitudini degli altri Paesi.

	
	Giochi di parole
	Mennella

Bettino
	Intero anno scolastico
	1^G


	Utilizzare conoscenze lessicali e grammaticali trasportandole in un contesto “ludico”, anche per comprendere in maniera più approfondita alcuni meccanismi della lingua italiana e del linguaggio poetico.



	
	Penso…invento e scrivo


	Fatibene
	Intero anno scolastico
	2^G
	Motivare l’interesse nei confronti dei processi di scrittura. Attivare stimoli e risposte per allargare il bagaglio di conoscenze linguistiche degli alunni.



	Troia 


	Ambiente e salute (Continuità) 
	Insegnanti delle classi interessate
	Intero anno scolastico
	1^A

1^B

1^C
	Garantire la continuità del processo educativo fra la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di 1° grado

	
	Progetto Orientamento (Troia e plessi di Orsara e Castelluccio)
	Tutti i docenti delle classi Terze della Scuola Secondaria della Virgilio, sede centrale di Troia e plessi di Orsara e Castelluccio. Docenti di Foggia. Collaborazione con le amministrazioni locali ele Aziende del territorio


	1° Quadrimestre
	Classi terze di Sc. Secondar.


	Promuovere l’orientamento personale e favorire l’iniziativa del soggetto per il suo sviluppo fisico , psichico e intellettuale , permettendogli di definire la propria identità e di collocarsi in modo adeguato nel contesto sociale, culturale e professionale.

Fornire informazioni sulla realtà esterna scolastica e professionale

Porre l’allievo nelle condizioni di poter effettuare delle scelte consapevoli circa il proprio progetto personale/professionale e di vita

	
	Cibo e benessere:futuro in essere (continuità)
	Casoli

Tumolo

Bambacigno
	Intero anno scolastico
	5^A Primaria (La Salandra)

Scuola Secondaria
	Sviluppare una coscienza alimentare per indurre l’alunno ad operare scelte consapevoli.Acquisire corretti comportamenti alimentari per il benessere psico – fisico.

	
	La Puglia incontra/meets Rutland (2)
	Mandara
	Intero anno scolastico
	2^A
	Migliorare le abilità di scrittura e orale nella madrelingua e nella lingua straniera; conoscere paesi diversi, migliorare le competenze informatiche.

	Orsara 


	Cineforum
	Covino

Stranieri
	Triennale  2013/2016
	2^F

3^F
	Fornire alcuni strumenti del linguaggio filmico. Individuare i momenti principali di un film.Ricostruire attraverso i dati e le immagini l’ambiente storico – geografico. Riflettere sul significato del film.


Visite didattiche e viaggi d’istruzione

Nel corso dell’anno, secondo quanto previsto dalla pianificazione degli OO.CC. e dai singoli docenti, sono previsti viaggi e visite d’integrazione culturale finalizzati a promuovere negli alunni una maggiore conoscenza del Paese o anche della realtà dei paesi esteri, la visita presso complessi aziendali , mostre, località di interesse storico-artistico, enti pubblici, musei, scuole e quant’altro funzionale alle attività didattiche.

      Visite didattiche e viaggi di istruzione, infatti, non hanno finalità meramente ricreative e di evasione dagli impegni scolastici, ma costituiscono iniziative complementari delle attività istituzionali della scuola. 

Sono perciò effettuati soltanto per esigenze didattiche, connesse con i percorsi di apprendimento e mirano ad integrare le conoscenze teoriche con l’osservazione diretta di ambienti naturali, storici, artistici e a creare una coscienza culturale 

Organizzazione oraria 

L’organizzazione oraria delle classi nelle tre sedi e per i tre ordini di scuola è la seguente:    
Sede Troia

Scuola Secondaria di I grado

36 ore settimanali: 2^A – 3^A 

· 5 ore giornaliere dal lunedì al sabato dalle 8, 30 alle 13, 30;

· 3 ore pomeridiane il martedì e giovedì dalle 15,30 alle 18,30.

30 ore settimanali: corso B – corso C – 1^A – 1^D

· 5 ore giornaliere dal lunedì al sabato dalle 8, 30 alle 13, 30;

Sede  associata di Castelluccio Valmaggiore 

Scuola Secondaria di I grado

36 ore settimanali: tutte le classi 

· 5 ore giornaliere dal lunedì al sabato dalle 8, 30 alle 13,30;

· 3 ore pomeridiane il martedì  e giovedì dalle 15,00 alle 18,00.

Scuola Primaria

 30 ore settimanali: tutte le classi 

·  5 ore giornaliere dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 13,30

Scuola dell’infanzia I e II sez. – 40 ore settimanali

· 8 ore giornaliere dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 16,30

Sede associata di Orsara di Puglia

Scuola Secondaria I grado

3° ore settimanali:classi 1^ F

· 5 ore giornaliere dal lunedì al sabato dalle 8, 30 alle 13,30 

36 ore settimanali: classi 2^F – 3^F

· 5 ore giornaliere dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 13,30

· 3 ore pomeridiane il martedì e il giovedì dalle ore 14.30 alle ore 17.30

Scuola Primaria

40 ore settimanali: classi IB –  IIB – IIIC – IIIB - IVB 

· 8 ore giornaliere dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 16,30.
30 ore settimanali: classe VB - 
· 5 ore giornaliere dal lunedì al Venerdì dalle 8,30 alle 13,30

· rientro il Martedì dalle 14,30 alle 16,30

· rientro il Giovedì dalle ore 14.30 alle ore 17.30

Scuola dell’infanzia I sez. 

40 ore settimanali

· 8 ore giornaliere dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 16,30

2.3  La valutazione 

La  valutazione si articola in:

· Valutazione del processo formativo.

· Autovalutazione dell’istituzione scolastica.
Valutazione processo formativo

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curriculari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. 

Essa risponde alle esigenze di far conoscere:
· allo studente, in ogni momento, la sua posizione rispetto alle mete prefissate;

· al Consiglio di Classe il grado di efficacia delle strategie adottate in modo che ogni docente possa anche motivare e documentare l’assegnazione dei voti;

· ai Genitori, il livello di preparazione raggiunto dai figli e la loro evoluzione scolastica.
Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo.

Pertanto, oggetto di valutazione periodica saranno

· le conoscenze e le abilità acquisite da ciascun alunno e che concorrono a promuovere le competenze personali;

· il comportamento dell’alunno, considerato in ordine al grado di interesse e alle modalità di partecipazione alla comunità educativa della classe e della scuola, all’impegno, alla capacità di relazione con gli altri;

· i progressi conseguiti;

· il potenziale;

· le attitudini e gli interessi;

· gli atteggiamenti;

· le condizioni ambientali, fisiche, emotive.

La nostra scuola  assicura agli studenti e alle famiglie un’informazione tempestiva e trasparente sui criteri e sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del percorso scolastico, promuovendone con costanza la partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e funzioni attraverso:
· La certificazione delle competenze
Le conoscenze e le abilità acquisite da ciascun alunno concorrono a promuovere le competenze personali, che saranno oggetto della certificazione.

      La valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli allievi e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono affidate ai docenti responsabili degli insegnamenti e delle attività educative e didattiche previste dai piani di studio e avviene in momenti distinti: all'inizio di ogni anno scolastico e prima dell'avvio di nuovi corsi, sui livelli di partenza degli allievi; in itinere, attraverso prove formative finalizzate ad azioni correttive immediate; al termine di una o più unità di insegnamento, attraverso prove sommative per verificare il raggiungimento degli obiettivi fissati e far scattare interventi correttivi di più ampio respiro; al termine di ogni quadrimestre; con le valutazioni esterne dell'INVALSI per le classi prime e terze (per queste ultime in sede di Prova d'Esame).

Il C.d.D. ha la responsabilità di approvare e gestire il sistema degli strumenti di valutazione. Eventuali modifiche sono apportate su proposta dei C.d. C..

I risultati delle prove, sia orali sia scritte, sono trascritti sul Registro personale digitale dei docenti e comunicati alle famiglie attraverso il diario dell'allievo o i colloqui. 

· La comunicazione alle famiglie del livello di apprendimento raggiunto avviene in vari momenti dell'anno scolastico:

· informazione verbale sulla situazione di partenza riscontrata e comunicata in seduta di Consiglio di Classe;

· consegna della scheda di valutazione quadrimestrale;

· incontri individuali tra genitori ed insegnanti in ogni occasione ritenuta necessaria e urgente da ciascuna delle due componenti;

· informazioni generali sulla classe (attività, situazioni complessive, problemi) per mezzo dei rappresentanti dei Genitori eletti nel Consiglio di Classe;

· convocazioni ufficiali soprattutto quando le verifiche evidenzieranno gravi insufficienze o comportamenti scorretti.

I risultati delle prove sono gli elementi sulla base dei quali i Consigli di Classe deliberano gli interventi di recupero, sostegno, potenziamento che prevedono:

· attività organizzate per gruppi di livello dentro la classe;

· attività di tutoraggio;

· attività organizzate per gruppi misti sull'acquisizione di abilità e competenze.

Procedure di verifica per la valutazione degli esiti degli alunni    
Le verifiche saranno svolte:
· attraverso il colloquio orale (perché é necessaria la comunicazione verbale, la socializzazione di idee e di atteggiamenti) e gli elaborati scritti;

· per mezzo di test obiettivi, costruiti dall'insegnante o da più  docenti per unità, per moduli e/o unità, o di riepilogo mensile, quadrimestrale, annuale;
· mediante discussioni, prove pratiche, ricerche di gruppo, attività di laboratorio, sulla base delle risposte a tutte le attività che l'insegnante osserva. 
        La valutazione investe tutto l’arco del curricolo e prevede le seguenti fasi:

1) Valutazione diagnostica (iniziale o d’ingresso). Si attua nel primo periodo di svolgimento delle attività didattiche e consente di accertare il possesso dei prerequisiti trasversali di base, l’analisi della situazione di partenza, finalizzata a definire le risorse e i bisogni specifici di ogni alunno con l’osservazione diretta ed indiretta. In base alla valutazione d’ingresso, i docenti nell’ambito del team formulano la pianificazione compositiva attraverso la progettazione delle unità di apprendimento disciplinari e interdisciplinari. Ha, dunque, lo scopo di fornire le indicazioni per impostare il programma educativo da attuare nel corso dell’anno e per orientare gli alunni verso specifiche attività. Serve a individuare, attraverso la somministrazione di prove d’ingresso, il livello di partenza degli alunni e a predisporre eventuali attività di recupero. Accerta anche, attraverso la compilazione di questionari motivazionali e socioculturali, le caratteristiche e le attitudini degli alunni, utili per la progettazione delle attività scolastiche e extrascolastiche.

Viene effettuata attraverso la somministrazione di test oggettivi d’ingresso e/o di prove disciplinari che consentano di diagnosticare:

- le competenze nelle diverse aree disciplinari;

- eventuali interessi e propensioni degli alunni.

2) Valutazione formativa (o in itinere). Si attua durante l’arco dell’anno e consente di verificare l’acquisizione progressiva delle competenze da parte degli allievi. Ha lo scopo di controllare l’azione formativa per intervenire attuando forme di recupero e di sostegno (nei casi in cui si evidenziano incertezze o carenze) oppure forme di approfondimento e potenziamento.

È finalizzata a cogliere, informazioni analitiche e continue sul processo di apprendimento. 

Questa ha dunque valore formativo e fornisce elementi di osservazione continui su come procede l’apprendimento e sul grado di soddisfazione da parte dell’alunni.

Favorisce l’autovalutazione da parte degli studenti e fornisce ai docenti indicazioni per attivare eventuali correttivi all’azione didattica.

Viene effettuata attraverso i seguenti strumenti valutativi:

- momenti giornalieri di osservazione;

- prove di verifica orali;

- prove disciplinari in itinere;

- prove disciplinari sommative;

- produzione scritta;

- prove pratiche, consistenti in realizzazione di cartelloni, plastici o modelli, esperimenti, rappresentazione di disegni con l’uso di strumenti tecnici;
- prove di verifica a conclusione di progetti o attività laboratoriali.

- autovalutazione;

Le prove scritte hanno carattere soggettivo e oggettivo. Queste ultime comprendono item del tipo: vero/falso, con o senza correzione delle affermazioni false; a scelta multipla; di completamento (sia su immagini sia su testi); di collegamento (sia su immagini sia su testi); a risposta aperta; di lettura, interpretazione ed esecuzione di operazioni; di risoluzione di problemi non strutturati o semi-strutturati. Nello specifico, per quanto riguarda le prove scritte di Italiano e Matematica della Scuola Primaria, saranno effettuate a fine bimestre.

Per la Scuola Secondaria di Primo Grado, ci saranno tre verifiche ufficiali scritte per Italiano e Matematica durante il quadrimestre e due per la lingua straniera.

Sono previste anche delle  verifiche facoltative di Storia e Geografia a fine quadrimestre.

Le verifiche orali saranno sistematiche ma, ne dovranno essere ufficializzate almeno due a quadrimestre.

Per quanto riguarda gli alunni in difficoltà, saranno predisposte verifiche articolate per diversi gradi di livello.

3) Valutazione sommativa (o complessiva o finale). Si attua prevalentemente per lo  scrutinio intermedio e finale e si basa sulla media aritmetica dei voti conseguiti nelle singole discipline. La valutazione al termine dei percorsi formativi dei due quadrimestri, in cui si suddivide l’anno scolastico, assume carattere sommativo, in seguito alla verifica delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite. Vengono valutati non solo gli apprendimenti di ogni alunno, ma anche la partecipazione e l’interesse da lui maturati in tutte le attività svolte. L’insegnamento della religione cattolica prevede la compilazione di un giudizio sintetico da parte del docente. Consente un giudizio sulle conoscenze e abilità acquisite dallo studente in un determinato periodo di tempo e al termine dell’anno scolastico. 

Questa fase si conclude con la compilazione della scheda di valutazione degli alunni mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi (Legge169/2008) e, per gli alunni della classe terza, anche con la certificazione delle competenze da essi acquisite, nonché con la valutazione dell’esame finale del Ciclo. La nostra scuola per la certificazione delle competenze rispetta i seguenti criteri :

a) criteri di valutazione degli apprendimenti disciplinari:

	GRADO
	DESCRITTORI
	VOTO


Padroneggia in modo completo e approfondito le conoscenze e le abilità. In contesti conosciuti: assume iniziative e porta a termine compiti in modo autonomo e responsabile; è in grado di dare istruzioni ad altri; utilizza conoscenze e abilità per risolvere autonomamente problemi; è in grado di reperire e organizzare conoscenze nuove e di mettere a punto procedure di 

	soluzione originali                                                                                      
	9 -10
	

	AVANZATO
	Padroneggia in modo adeguato tutte le conoscenze e le abilità. Assume iniziative e porta a termine compiti affidati in modo 

responsabile e autonomo. E’ in grado di utilizzare conoscenze e abilità per risolvere problemi legati all’esperienza con istruzioni 

date e in contesti noti.
	    8

	ADEGUATO
	Padroneggia in modo adeguato la maggior parte delle conoscenze e delle abilità. Porta a termine in autonomia e di propria iniziativa i 

compiti dove sono coinvolte conoscenze e abilità che padroneggia con sicurezza.
	7

	ESSENZIALE
	Padroneggia la maggior parte delle conoscenze e le abilità, in modo essenziale. Esegue i compiti richiesti con il supporto di 

domande stimolo e indicazioni dell’adulto o dei compagni.
	6

	
	Conoscenze parziali, limitata capacità di comprensione e di analisi, scarsa applicazione di concetti, regole e procedure. Esegue i compiti richiesti con il supporto di domande stimolo dell’adulto o dei compagni
	< 6


N.B. L’ultimo descrittore senza un grado di valutazione è il punto di riferimento base per la progettazione di bisogni educativi speciali.

Non saranno ammessi alla classe successiva gli alunni che avranno riportato una valutazione gravemente insufficiente (4) in quattro discipline.
b) criteri di valutazione del comportamento 

	DESCRITTORI
	VOTO

	Ruolo propositivo all’interno della classe. Correttezza e sensibilità nel comportamento durante le lezioni. 

Autocontrollo e civismo durante le attività didattiche, svolte anche al di fuori dell’Istituto (viaggi, visite, scambi culturali...)

Frequenza assidua alle lezioni e alle attività integrative, di recupero e/o di potenziamento, svolte anche al di fuori dell’Istituto. 

Puntualità  e  responsabilità  nell’espletamento  degli  impegni  scolastici  (rispetto  orario  di  lezione, presentazione giustificazioni, riconsegna verifiche, rispetto regolamento d’Istituto ...)

Rispetto dell’integrità delle strutture e degli spazi dell’Istituto come fattore di qualità della vita scolastica. 

Partecipazione costruttiva all’attività didattica ed agli interventi educativi. 

Disponibilità alla collaborazione con docenti e/o compagni durante l’attività didattica .
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	Ruolo propositivo all’interno della classe. Correttezza e sensibilità nel comportamento durante le lezioni. 

Autocontrollo e civismo durante le attività didattiche, svolte anche al di fuori dell’Istituto (viaggi, visite, scambi culturali ...)

Frequenza assidua alle lezioni e alle attività integrative, di recupero e/o di potenziamento, svolte anche al di fuori dell’Istituto. 

Puntualità  e  responsabilità  nell’espletamento  degli  impegni  scolastici  (rispetto  orario  di  lezione, presentazione giustificazioni, riconsegna verifiche, rispetto regolamento d’Istituto ...)

Rispetto dell’integrità delle strutture e degli spazi dell’Istituto come fattore di qualità della vita scolastica. 

Interesse e partecipazione attiva all’attività didattica ed agli interventi educativi. 
	9

9

	Partecipazione all’attività didattica ed agli interventi educativi. 

Correttezza nel comportamento durante le lezioni. 

Atteggiamento responsabile durante le attività didattiche, svolte anche al di fuori dell’Istituto. 

Equilibrio nei rapporti interpersonali. 

Frequenza costante alle lezioni e alle attività integrative, di recupero e/o di potenziamento, svolte anche al di fuori dell’Istituto. 

Costante adempimento degli impegni scolastici (rispetto orario di  lezione, presentazione giustificazioni, riconsegna verifiche, rispetto regolamento d’Istituto ...). 

Rispetto dell’integrità delle strutture e degli spazi dell’Istituto come fattore di qualità della vita scolastica. 
	8

	Interesse selettivo e partecipazione attenta, ma non sempre attiva, al dialogo educativo. 

Atteggiamento non sempre corretto durante le lezioni. 

Atteggiamento sufficientemente responsabile durante le attività didattiche svolte al di fuori dell’Istituto. 

Frequenza all’attività didattica non sempre continua. 

“Discreta” puntualità nell’espletamento degli impegni scolastici (rispetto orario di lezione con episodi di ritardi non prontamente giustificati, riconsegna non sempre puntuale delle verifiche).

Qualche raro episodio di mancato rispetto del regolamento d’Istituto. 
	7

	Interesse selettivo e partecipazione tendenzialmente passiva al dialogo educativo. 

Ruolo non costruttivo all’interno del gruppo classe. 

Qualche disturbo all’attività didattica, opportunamente rilevato sul registro di classe.

Qualche episodio di mancato rispetto del regolamento d’Istituto. 

Atteggiamento non sempre responsabile durante le attività didattiche svolte al di fuori dell’Istituto 

Rapporti interpersonali scorretti. 

Frequenza discontinua/saltuaria all’attività didattica; disinteresse nei confronti delle attività  didattiche svolte al di fuori dell’Istituto. 

Svolgimento degli impegni scolastici non sempre puntuale (ritardi ed uscite anticipate  frequenti  e  non adeguatamente giustificati, assenze ingiustificate, ritardo nello svolgimento dei compiti assegnati a casa. 

Scarso rispetto dell’integrità  delle  strutture  e  degli  spazi  dell’Istituto  come  fattore  di  qualità  della  vita scolastica. 
	6

	Interesse scarso e mancata partecipazione al dialogo educativo e all’attività didattica. 

Ruolo negativo all’interno del gruppo classe. Grave e frequente disturbo all’attività didattica.

Violazione reiterata del regolamento d’Istituto. 

Atteggiamento irresponsabile durante le attività didattiche svolte al di fuori dell’Istituto. 

Comportamento lesivo della dignità dei compagni e del personale della scuola (bullismo, violazione della privacy, oltraggi e offese al docente e non, alla religione ed alle istituzioni …. )

Mancato rispetto dell’integrità delle strutture e degli spazi comuni. 
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N.B. Per il voto da assegnarsi in “Cittadinanza e Costituzione” , per quanto riguarda la Scuola Primaria è trasversale alle discipline; per la Scuola Secondaria di 1° grado, è assegnato dal docente che ne cura l’insegnamento e, poi concordato nel Consiglio di Classe. 

Per la valutazione degli alunni con bisogni educativi speciali si osserverà quanto esplicitato nel protocollo per l’inclusione. 
Assenze e validità dell’anno scolastico

La Scuola valuta anche le competenze cosiddette trasversali che attengono, oltre che agli obiettivi cognitivi, anche agli obiettivi comportamentali riferiti al comportamento sociale e relazionale.

Il MIUR con Circolare Ministeriale n.20/1483 del 4/03/11 in applicazione del regolamento sulla valutazione degli alunni ha fornito indicazioni per una corretta applicazione della normativa relativa alle assenze e alla conseguente validità dell’anno scolastico. Le norme di riferimento sulla validità dell’anno scolastico degli alunni della scuola secondaria di primo grado (art. 11 del D.Lgs n.59 del 19/02/04) sono ribadite all’art. 14 comma 7, del Regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni di cui al DPR n. 122 del 22/06/09 e richiamate dalla suddetta Circolare Ministeriale di marzo 2011.

Tale disposizione prevede che: “ai fini della valutazione dell’anno scolastico, come quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo”. 
La scuola, dunque, stabilisce che al di fuori delle suddette deroghe, quali gravi e documentati motivi di salute, qualsiasi altra assenza (sia essa ingiustificata o giustificata) effettuata durante l’anno scolastico viene conteggiata ai fini della esclusione o inclusione nello scrutinio finale.
     Per quanto concerne la modalità di calcolo del monte ore annue per il computo              delle assenze, ai fini della valutazione finale e della validità dell’a.s., si precisa che:

	
	tempo scuola settimanale

ore
	totale annuale x 33 settimane

ore
	max assenze consentite 1/4

(25% del totale)

ore

	Tempo Normale (T.N.)
	30
	990
	247,5

	Tempo Prolungato (T.P.)
	36
	1188
	297

	T. P. + mensa scolastica
	38
	1254
	313,5


Ammissione agli Esami finali (Scuola Secondaria di I grado)

Sulla base delle disposizioni ministeriali (Legge 25 ottobre 2007 n. 176, art.1; 4bis, 4 ter), sono ammessi all'esame di Stato a conclusione del ciclo, previo accertamento individuale della prescritta frequenza ai fini della validità dell’anno scolastico, gli studenti che hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi nel comportamento ed in ciascuna disciplina di studio. Conseguentemente, il Consiglio di Classe formula un giudizio di idoneità o, in caso negativo, un giudizio di non ammissione all’esame. 

Alla luce della normativa vigente, dunque, sono stati definiti i punti fermi per l’ammissione degli alunni alla classe successiva e/o all’esame di stato, e cioè:

· il Consiglio di Classe procederà alla valutazione dell’alunno solo se la sua frequenza alle lezioni ha coperto almeno tre quarti dell’orario annuale, salvo le deroghe, per gravi e documentati motivi, stabilite dall’Istituzione scolastica;
· saranno ammessi alla classe successiva e all’esame finale gli alunni che avranno raggiunto

gli obiettivi didattici e che avranno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi sia in ciascuna disciplina di studio che nel comportamento;

L’esame comprende anche una prova scritta INVALSI, a carattere nazionale, volta a verificare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli studenti per le discipline di italiano e matematica. 

AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO 

Alle singole istituzioni scolastiche spetta la responsabilità dell’autovalutazione, che ha la funzione di introdurre modalità riflessive sull’intera organizzazione dell’offerta educativa e didattica della scuola, per svilupparne l’efficacia, anche attraverso dati di rendicontazione sociale o emergenti da valutazioni esterne.

Il sistema nazionale di valutazione (INVALSI), infatti, ha il compito di rilevare la qualità dell’intero sistema scolastico

Pertanto, al fine di rilevare la qualità formativa e la valorizzazione del  nel nostro Istituto si utilizzano  strategie e strumenti attraverso i quali la scuola interroga  se stessa e il suo funzionamento, ricerca  e individua i punti di forza e di debolezza al fine di mettere in atto soluzioni per migliorare la propria Offerta Formativa

Tecniche, modalità e strumenti utilizzati:

· Incontri periodici tra Funzioni Strumentali.

· Incontri istituzionali: Interclasse, Programmazione e Verifica, Collegio dei Docenti.

· Modelli di verifica dei singoli progetti.

· Risultati prove nazionali della valutazione

· Somministrazione di questionari ai genitori al fine di individuare strategie di interventi comuni e ricevere spunti di analisi e riflessione.
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